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Presidenza del Presidente MANKIEDI.

Sommario — Messaggio del Presidente, dellcb Camera dei deputati {pag. 2677} — Votazione 
a scrutinio segreto {pag. 2678} — Il senatore ' Cadolini svolg'e la ' proposta di legge per 
« Aumento degli assegni vitalizi ai superstiti delle campagne di guerra del 1848, del 1849 
e della Crimea per l’indipende'nzcb italiana y> {pag.' 2'678} — Il ministro del tesoro non si 

. oppone alla presa in considerazione {pag. 2680} che il Senato approva {pag. 2681} —
Senza cliscussione si approva il disegno di legge: « Maggiori e nuove assegnazioni per tire
8,650,000 e diminuzioni di stanziamento per tire 2,193,000 in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della .spesa del Ministero della guerra per l’esercizio finanziario 1909-910 » 
{N. 263} {pcbg. 2681} — Presentazione di un disegno di legge; e'proposta del ministro della
giierrcb {pag. 2686} —È aperta Icb discussione generale sul disegno di legge: Stato di pre-«
visione dellcb spesa dèi Ministero della guerra per Vesercizio finanziario 1910-9'11 > ( A. 2o0} — 
Parlano i senatori Cerruti {pag. 2686}, Foà {pag. 2688}, Pi Brazzà {pag. 2690}, Cen­
celli {pag. 2690}, Lamberti {pag. 2692}, Taverna relatore {pag. 2687}, e il ministro della 
giberra {pag./2693} —La discussione, generale è chiusa '{pag. 2697} —' Chiusurcb di vota-
zione dpag. 2689} — Presentazione di disegni di legge e di' relazioni {pag. 2689, 2690}y K/ «7 / I

Risultato eli votazione {pag. 2697} — Nuovcb votazióne cb scrutinio segréto {pag. 2698} —
Si procede alVesame dei capitoii del bilancio dellcb guerra {pcbg. 2698} — Sul capitolo 60
paria il senatore Tamassicb {p.ag. 2703} egli risponde il 'ministro dellcb guerra {pag. 27'03} — 
Sènza osservazioni si approvano tutti gli altri capitoli del bilancio, i riassunti'per titoli e per 
categorie e i due articoli del disegno di legge {pag. 2709} — 'Senza discussionèisonò appro-
vati i progetti di legge: Convenzione per la costruzione del nuovo Osservdtorió astrono-

«mico della R. Vniversità di Tòrino a Pino Tòrinesez (A. 276} {pag. 2709}','^ Istituzione 
presso là biblioteca nazionale di Napoli di un’ officina dei papiri ' ercolanesi » (A. P59) 
(pag. 2709} — Chiusiircb (pcbg. 2710} e risultato di votazione ' {pdg. 2710}'.

; La seduta è aperta alle ore 15.40. ■ 

' Sono presenti : i ministri degli affari esteri, 
della guèrra, del tesòro e'della istruzióne pub­
blica.

FABRIZI, segretcbrio. Dà lettura del pro­
cesso'verbale della' sed.Mta precedente, il qualè 
è'approvato.' ‘

Messaggio del Presidente della Camera 
"dei dè'pntati.

1 -V
PRESIDENTE. Il Presidente dellci Camera 

dei.' deputati- mi lia trasni.esso il seguente mes­
saggio;' . ■ ’

■ •• - « Roma, 17 giugno 1910.

II. sottoscritto Ila' 1 onore di trasmettere a
S.'E. il'Presidènte del Senato del Regno il di-

Piscussioni, f. 36^1 Tipografia del Senato.
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segno di legge, d’iniziativa della Camera dei 
deputati, approvato nella seduta del 17 giugno
1910 per; « Modificazione allMarticolo 656 del

ai superstiti deile campagne di guerra del 1848, 
del 1849 8 della, Crimea, per l’indipendenza • 
italiana.

Codice di procedura penale », con preghiera
di volerlo sottoporre all’esame di cotesto illustre 
Consesso.

■ PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora
lo svolgimento di una proposta di L
ziativa dei senatori

it II Prosidenle della Camera dei deputati
« Marcora » •

Do atto al.Presidente della Camera elettiva 
di questa comunicazione. Il disegno di legge se­
guirà la procedura ordinaria stabilita dal re­
golamento.

Votazione a, scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

votazione a scrutinio segreto dei disegni di
legge approvati ieri per alzata é seduta, 
sono i seguenti : .

é

Applicazióne della Convenzione internazio­
nale di Berna del 26 settembre 1906 per 1’.in­
terdizione dell’impiego del fosforo bianco nèl- 
rindustria dei fiammiferi;

Maggiore stanziamento per i’ esercizio delle 
stazioni radio telegrafiché coloniali e per 1’ im­
pianto di nuove stazioni nella Colonia dèi Bè- 
nadir;

. Assegnazione straordinaria di L. 100,OOQ in
aggiunta alle spese effettive consolidate del .bi­
lancio della marina per 1’ esercizio finanziario 
1909-910;

Riorganizzazione dei sérvizi sanitari ìni-
litari marittimi;

Modificazione ai ruoli organici del perso­
nale del R. Istituto Lombardo di scienze è let- 
tere di Milano e del R. Istituto Veneto di scienze,, 
lettere ed arti di Venezia;

Costituzione in comune dèlia fraz'iohe eli 
Moresco ;

Costituzione in comune di Villa Santa Lu­
cia, frazione di Ofena.

Prego il senatore, segretario, Tave-rna di vo­
ler procedere all’appèllo nominale.

TAVERNA, sécfnefàriò-, fa l’appèllo nom'inale.^ 
PRESID-ENTÈ. Le ùrri'e rimangono àlt)èi?te'..

Svolgimento di uria prAposta- di legge di inizia- 
’ tiva dei senatori Oadolini, Bava-Beodàris, de­

dotti, CerìMti, Tarditi, Ma’zza, Carieval^o é Fori- 
zio Vaglia per l’aumento degli assegni vitalizi

;’ge d’ini-'fcio

Cadolini, Bava-Beccaris, ■
Pedotti, Cerruti,. Tarditi, Mazza, Canevaro e 
Poniziio'Vaglia per l’aumento degli assegni vir
talizi ai superstiti delle campagne di guerra&

del 1848, del 1849 e della Crimea, per l’indi­
pendenza italiana.

Avendo gli Uffici ammesso a,lla lettura, ed
■ allo svolgimento, per la successiva presa in con-
. siderazione, q-uesta proposta di legge. co norma
di quanto dispone l’art. 82 d.el regolamento 

' del. Senato,, ne do lettura:

Art. 1.

eli assegni vitalizi accordati con la legge 
14 higliò- 19Ó7, n. 537, ai superstiti delle cam- 
pagnè’di guèrra p.ér l’indipendenza italiana in
annue lire- ÌOO, a decorrere dal 1° luglio 1910,
per i supèrstiti delle tre campagne del 18'48, 
dei 1849 e delia Crimea, sorio- aumentati a -
Tire 20'0.

Art. -2.

A decorrere dai 1° luglio 1910, tutti gli as­
ségni accordati o da accordarsi ai superstiti 

' deìlè campagne per l’indipendenza italiana, 
saranno esenti da ritenuta per qualsiasi titolo.

Do ora facoltà di parlare all’on. senatore 
' Cadolini per lo s'volgi’m'ento della sua proposta 

di legge.
CADÒLÌNI. Sigipori Senatòri! L’art. 1 della 

legge 14 luglio 1'907, n. 53'7, è cosi concepito;
« A decorrere'dal 1° luglio 190’9, saranno aii-
nualmeritè Corrisposte ai superstiti delle' cam­
pagne di guerra per l’indipendenza nazionale 
fino a quella del 1860-61, inclusivamente, le 
pensioni c gli assegni stabiliti dalle leggi
22 gennam 1865, n. 2119, 4 marzo 1898,, n.-46
18 dicembre 
n. 341 ».

l'898-. n. 489
?

e 8 luglio 1904,

Tale disposizione ebbe per effetto die 1’ as­
segno annuo -di lire ÌOO, dapprima riservato.
a soli veterani delle campagne del 1848 e. del 
1849, fu concesso anche ai superstiti delle altre 
campagne fino a quella del 1860-61.
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Fu quello un utile provvedimento ; ma molto 
resta ancora da fare, specialmente a favor© dei 
superstiti più anziani ; quelli cioè delle prime 
tre campagne, ai quali si riferisce appunto il 
disegno di legge da noi proposto, salvo il prov­
vedere con leggi ulteriori ai superstiti delle 
al! re campagne.

'Secondo i dati forniti dal Ministero del te­
soro, quei veterani sono ormai ridotti a pochi.

- Sono cioè 533Ò -i superstiti delle campagne del 
184-8-49 e 1860 i superstiti della campagna di 
Crimea: in totòile "7095.

Sicché, accordando loro l’aumento di 400 lire 
annue, come si propone, la, majggmre annuale 
spesa ascenderebbe a lire 709,500.

Quando si pensa che quei pòchi, o superano 
l’età di 80 anni, o sono vicini-a raggiungerla; 
quando si pensa che molti di essi, fedeli alle 
chiamate, fecero, non una, ma tre, quattro, e 
fìnaiTCO cinque campagne di guerra, pur ripor­
tando ferite e meritando onorificenze, e parecchi 
patirono anche l’esilio; quando si pensa che non 
pochi di essi sono tormentati da infermità-cagio­
nate dai disagi delie impr^e di guerra; quando 
si pensa in fine che, uomini tanto benemeriii, 
non sono degnamente soccorsi nella, -vecchiaia, 
si prova 'davvero .un senso indicibile di pietà.

È naturale perciò il desiderio di porge-re a 
quei veterani un vàlido aiuto; ma essendo noto 
che il Ministero si è manifestato contrailo a 
qualsiasi provvedimento di tafie natura, ci limi- 
fiamo a. proporre che l’assegno di lire 100 sia, 
aumentato a, lire 200, pronti ad accogliere con 

■ plauso e viva gratitudine la proposta di un mag­
giore aumento sino ad una lira il giorno, il 
che non sarebbe certo un gran premio.

•L’aumento annuale di spesa derivante dal 
' proposto provvedimento,'sarebbe, come ho pre­

messo, di lire 709,500, e nella seconda ipotesi 
di lire 1,820,000 ; ' nò 11 ministro del tesoro 
•potrà opporsi, quando voglia considerare che, 
secondo il disposto dell’art. 3 della cita,ta legge 
14 luglio 1907, la somma predetta dovrebbe 
essere anticipata dalla .Cassa, dei depositi e pre­
stiti, e di po.i ammortizzata con le annualità, 
stabilite.

L’assegno accordato sinora è assai tenue; ina 
vi ha di più, esso è soggetto alla ritenuta per 
la tassa di ricchezza^ mobile.
' Basta annunciare questo fatto perchè sorga 
spontaneo il desiderio d.i decretare T esenzione 

di tale riicnuta. Il trarre lucri fiscali da atti 
di pietéi patriottica ripug'ua alla ragione e a,l 
senso morale. Altrettanto si dovrebbe dire ri­
spetto all’obbligo che- le domande siano stese 
su carta da bollo di lire 1,20; e ad altre grette • 
restrizioni.

Nè si ,deve lamentare hi perdita che, accor­
data resenzione, subirti il Tesoro, se si consi­
dera che, esaminando i capitoli dei bilanci, si 
trovano molte spese le quali non sono tanto 
necessarie, quanto appaiono doverose quelle 
che importeano -un atto di riconoscenza verso i 
veterani, ponendo mente che il più grande 
sacrificio che si può chiedere ad un cittadino 
si è quello di esporre, la propria vita, non già 
nell’ interesse pròprio, ma per il bene comune.

Nel dar-ragione delie nostre proposte fac­
ciamo voti perchè il Ministero studi altri prov- 
-vedimenti in favore dei veterani, per esempio 
quello d-i procurare ai più indigenti modesti 
ricoveri presso Istituti esistenti, pur ricorrendo 
alla cooperazione della Croce Rossa.

Mentre .dalle giovani generazioni si compon­
gono festeggiamenti, si fanno commemorazioni, 
si erigono monumenti per santificare il Risor­
gimento nazionale, da tante emozioni di gaudio, 
deve pur scaturire il fermo, premuroso propo­
sito, di recare conforto alla povertà e alle sof­
ferenze di coloro, all’ opera personale elei quali 
è dovuto il trionfo di quel principio unitario, 
che fortificò l’esistenza e la libertà deli’Italia.

Ora mi sento in dovere di aggiungere qualche 
parola per fare brevi commenti intorno alia, 
spesa proposta, di lire 109,500, come pure a 
quella delTassegno di una lira il giorno, pre­
veduta in' lire. 1,8.20,000, p.er mettere tale spesa 
in rapporto celle condizioni delle nostre finanze, 
spesa ia quale, .giova avvertirlo, non graverebbe 
l’esercizio in corso.

Osservo primieramente che l’ultimo conto del 
tesoro pubblicato dal Ministero presenta questi 
risultati: nello scorso mese di aprile le entrate 
ordinarie iianno dato 32 milioni di aumento ia 
confronto con lo stesso mese deli’anno prece­
dente ; ma siccome in questo numero è com­
presa la somma dei rimborsi, che non è una 
vera rendita, è giusto farne la sottrazione: co-l 
risulta, che nel mese di aprile, cioè in un mese 
solo, si ebbero 'nelle entrate ordinarie ^5 mi­
lioni di aumento, in conAonto col mese di 
aprile dell'anno precedente. Vi par poco? Cae
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costi c la spesa da noi proposta in confronto
con siffatti impreveduti aumenti ’?

si può,far questione di finanza, quando.si pensa 
alla miseria in cui vivono i precursori del Ki-

Ma non basta : le entrate ordinarie a tutto lorgimento italiano. Oh ! noi dobbiamo fare in
aprile, cioè nei primi dieci mesi dell’.esercizio, 
presentano, in confronto col 1908-1909, l’au­
mento di 183 milioni; ma sottratti ancora, i 
rimborsi, che tuttavia sono entrate effettive, 
restano 116 milioni, i quali stanno a rappre­
sentare r aumento verificatosi nei primi dieci 
mesi dell’esercizio. Finora il conto di maggio 
non fu pubblicato, o almeno., non è giunto fino 
a noi (il Ministero- l’avrà di certo), ma per

modo che questi martiri non debbano rimpian­
gere di essere ancora viventi, e eh non sia per
loro una disgrazia, anziché una fortuna, 1’ aver 
vissuto cosi a lungo! Nè facciamo distinzione.
com non. si fece nella legge del 1907, fra

q lant ) si apprende dai giornali, pare che il
mesi di maggio abbia dato dei risultati tanto
confortanti come i precedenti.

Nè basta ancora. Dal consuntivo, che noi 
tutti abbiamo ricevuto, risulta che nell’eser­
cizio 1908-909 le entrate ordinarie, salirono a, 
2,1C8 milioni, coU’aumento di 35 milioni in con­
fronto col preventivo. ■ r

La prima previsione per il 1909-910 era di 
2,090 milioni, poi coll’ assestamento fu aunien-

volontari e coscritti, perchè se i primi hanno 
un merito d’ordine morale che potrebbe essere 
rimunerato con una medaglia speciale, quando 
si tratta di un compenso materiale per.i servizi 
prestati in guerra, per i pericoli corsi, e ■ le 
fatiche sostenute, hanno tutti uguale diritto alla 
gratitudine nazionale.

Io dunque confido che Tonorevole.ministro, 
animato com’è da sentimenti altamente italiani, 
non piotendo essere sordo alle pietose ragioni 
che giustificano l’invocato provvedimento, vorrà, 
aderire all’ invito caloroso che, a nome dei pro­
ponenti , gli rivolgo.

PKESIDENTE.^ Avverto che qui non si tratta
tata di 42 milioni, cioè a 2,132 milioni ; ma che di deliberare sulla presa, in considerazione
questa non è che una vaga, previsione; che sarà 
certamente superata di molto nel consuntivo, 
quando si dovrà tener conto dei risultati che 
ho fin qui esposti. Nello stato di previsione- 
del 1910-911 si presume che le entrate 'ordì: 
na.rie saliranno a 2,127 milioni, ma è facile 
prevedere che al consuntivo si avvicineranno 
a ?,^C0.

Finalmente debbo aggiungere alcuni dati 
d’ordine generale, dai quali risulta lo svoigi- 
iiierto crescente delie forze economiche, e della 
poter za finanziaria dell’Italia. Nei due decenni 
trascorsi dal 1872 air82 e dall’82 al 1901-902, 
durante i quali il progresso era ancor lenffi, 
si ebbero nelle entrate ordinarie aumenti .medi 
decennali di 250 milioni, cosicché l’aumento del­
l’entrata risultò di circa 25 milioni l’anno. Or 
bone, nel decennio 1899-1900 al 1909-1910

della proposta, e non è aperta la. discussióne
in merito.

TEDESCO, miìilsfro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne . ha facoltà.,
TEDESCO, -ministro del tesoro. La. proposta

che il senatore Cadolini ha svolto con tanta
elevatezza di concetti e dignità di forma, trae 
certamente la sua ispirazione dà sensi generosi 
e intende a riaffermare la gratitudine nazionale . 
verso i superstiti delle prime gloriose schiere.che • 
contribuirono a preparare le sante giornate 
del nostro riscatto.

Al cospetto dèi senatore Cadolini, e di altre 
autentiche personificazioni del più puro' pa­
triottismo che onorano il Senato, T animo mio è 
compreso di profonda ammirazione e proverei
oggi la più schietta ^soddisfazione della mia

avemmo invece 468 milioni di u mento. cioè
Taumeato annuale medio di 47 milioni, il che
vuol dire quasi il doppio della medi 

■ dapprima verificatasi.
uale

vita pubblica, se. alla simpatica iniziativa io 
potessi rispondere con piena ed incondizionata
.adesione. Senonchè per obbligo del suo uf-
fido, ii ministro del tesoro deve ricordare

Da ultimo non debbo tacere chi il tesoro è che in bilancio è iscritto un fondo di tre nii-
provvisto a esuberanz,ic'L. poiché alla fine dello lioni por assegni ai veterani ed ai Millo; ma
scorso esercizio ri itavamo 446 milioni di residui
passivi, e .cioè di spese non pagate, al netto

questa somma è insufficiente, tanto che la Cassa 
dei depositi c prestiti, nell’esercizio scorso, ha

delle entrate non riscosse.
Ora veda il Senato se davanti

dovuto anticipare 1 milione e 5S8 mila lin e
qu( lire ci rea 1 milione e 200 mila lire nell’ esercizio
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corrente; e. le; nnticipazinni continueranno an-
L; 'Pi ‘ ;

cora nei prossimi anni finanzia-ri. .
Ora le condizioni della finanza, pur <ipante- 

nendosi buone,' sono però tali da consigliare il 
Groverno ad usare la massima, prudenza nel-

alcuni capitoli delio stato di. previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l’esercizio 
finanziario 1909-910 » (N. 263).
PRESIDÈNTE. L’ ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Maggiori e
rassumere ..nuovi oneri; anche se.1- si tratti di nuove assegnazioni per lire 8,650,800 e dimi­
spese limitate.

Debbo ricordar' che proposte congeneri a
quella del senatore Cadolini furono presentate 
nell’ altro ramo del Partomento, e non incontra­
rono 1’ assenso del Governo. L’ onor. Gadolini 
ha enunciato delle cifre confortanti,' però si è 
limitato a citare soltanto, quelle dell’ entrato: 
mi permetta il Senato,, incidentalmente, di ac-
cennare a due sole cifr e cioè , che nel quin
quennio che. va a scadere col 30 giugno pros­
simo, le entrate crebbero...deh 12.Q7. .pei:.cento, 
e le spese ebbero un aumento del 12.20 per 
cento.

nazioni di stanziamento per lire 3,193,000, in 
Menni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per P esercizio 
finanziario 1909-910 ».

Prego il senatore, segretario, Eabrizi di dar 
lettura-del disegno di legge.

EABRIZI, segretar io, legge :
(V. Stampato N-.. 263}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta to discussione 

genera,!,e. ... . _
Nessuno chiedendo, di parlare, dichiaro chiusa 

la. discussione generale.; passeremo alto d.i- 
scussione degli articoli, che rileggo :

Di fronte a questa situazione, specialmente* 
in vista degli esercizi prossimi.., gicà molto ag­

Art. 1.

gravati, è preciso intendimento del Go.verno.di
porre un freno vigoroso alle spese ; e mi duole

Sono 
gnazion;

mprovate de nraggiori q nuove asse-eli

dijjre 8;650;800 e le diminuzioni di

di essere obbligato; come ministro del.tesorO; . stanziamento di lire a'.;193;000; sui capitoli dello
a fare questa dichiarazione in occasione di una
proposta che risveglia i sentimenti più 
degli Italiani.

cari

L’ onor Cadolini; nella sua esposizione, ha'
accennato ad’altri voti, iiel senso, di favorire 
la, condizione, che tntti riconoscono disagiata, 
dei superstiti delle battaglie per la indipendenza 
nazionale. Questi voti saranno tenuti in mas­
simo conto dal Governo; cd è con queste penose

stato di previsione, della spesa del Ministero 
■ delhv guerra, per Pesercizio finanziario 1909-10 
indicati nella tabella I annessa alhr presente 
legge., ... ..

.È approvata altresì l’istituzione dei due nuovi 
capitoli. 6.8.bis e òO-ó/wator, e to yariazione di 
denominazione del capitolo n. 5 di cui alla ta­
bella in edesi ma.

(Approveato).

riserve; e coll’ impegno di studiare qualche Art. 2
provvedimento a favore dei superstiti più an­
ziani, che il Governo non. si oppone alla presa 
in considerazione della proposta.

' PRESIDENTE. Pongo ai voti'to presa in con­
siderazione .della proposta di legge svolta dal 
senatore Gadolini. . {

Chi approva la presa in ' considerazione è
A ’ ;

jiregato, d’ahzar si
La presa in considerazione è approvata. .
La, proposto di IC; 

pel suo esame.
h'g' o o

La prelevazione di. somme dal capitolo 68-&iS, 
di cui al precedente articolo, e to loro iscrizione 
in aumento dei capitoli compresi netto tabella II 
annessa alla presento legge, saranno fatte per
decreti del ministro del tesoro 
Cortq dei conti.

' (Approvato).

e sarà passata agli Ufiìci- • •

Approvazione.del disegno di legge: «Maggiori e
nuove issegnasioni per lire 8,650,000 e dimi-
nuzicni di stanziamento per lire 3,193,000, in

Art. t

registrati alla

Sul capitolo è autorizzata la. spesa di lir'
20;000 - a calcolo..- per aumento della iaden-
nità per spese di rappresentanza agli ufficiali

'addetti miiitcìri alf-estcro non provvisti di ca-
valii di servi.zio, e per concessione od aumento
di sopr’i- noidi vari ad uomini di truppa (sot-
tufficiali istruttori di ginnastica; sottufficiali in
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esperimento per la nomina ad impiego civile, 
telemetristi dedle batterie da costa, ecc.).

Sul capitolo 55 è autorizzata la spesa di lire 
9,000 - a calcolo - per poter corrispondere una

maggiore indennità di trasferta et;-gli ufficiali
componenti le Commissioni di rimonta nel ter­
ritorio dello'Stato.

(Approvato).

•• gabella I delle maggiori e .nuovi assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento
in alcuni capitoli dello stato di previsione della
per resercizio finanz; um 1909-10.

spesa del Ministero della guerra

M A G GIURI A S -S .E .G NAZIONI.

Cap, n. 4. Compensi al p
(A) Rante orelinuria.

■sonale civile e militare di-qualunque cale-
gerla che presta servizio nelP amministrazione
trèìle

een- 
. L.

» •
»
»

»

»

»

»

»

»

»

5. Ministero : Spese d’ufSeio eminntè spese di rappresentanza.
li. Provvista di carta e di oggetti vari di .cancelìerìa .

1,00.0
2,500

>> 1,000
13. Sussidi agli impiegati e al personale inferiore in attività

di servizio . . ... . . ..
21. Stati maggiori (Assegni fissi) . .
22. Corpi di fanteria: Ufficiali e impi
23. Corpi di fanteria: Uomini e quadrupe-

5gati civili (Assegni fissi)

1,300
44,000

674,000- «

segni fissi)
li di truppa (As- 

.................. .»- 1.600,000
24. Corpi di càvtilleria : Ufficiali e impiegati civili (Assegni

-fissi) . . »
25. Corpi di cavalle-ria: Uomini e quadrupedi di truppa.(As'

segni -fìssi)' .....
27. Corpi e servizi diartiglieria

29. Corpi e
-truppa (Assegni fissi)

Uomini e
................... »
quadrupedi di
............................ >>

rvizi del genio : Uomini e quadrupedi di truppa
(Assegni fissi) . .

34: Corpo
(Assegni fissi) 

38. Materiale sanitario

»
- servizio sanitario : 'Ufficiali e impiegaii civili

»
»

» ■ 37. Corpo e stabilimenti di commissariato, compagnie di sus­
sistenza e personali contabili pei servizi amministra-
tivi: Ufficiali e impiegati civili (Ass'

» 9. Spese di leva e assegni
legni fissi)

giornalieri all reclute e
» 

ad
altri militari .di truppa temporaneaineute presso i di-
stretti' »

40. Chiamate di classi dal congedo per istruzione: Uomini
di truppa (Assegni fissi) . »

» 45. Personale della giustizia militare »

» 47. Indennità per viaggi e servizi collettivi ed isolaii (escluse 
quelle .per i carabini eri.reali, bilanciate ai capitolo'
n. 31) »

» 48. Indennità per servizi e posizioni speciali (escluse quelle
per i canibinieri reali, bilanciate a-i capitoli nn. 30
c 31) »

Da riportarsi , I

25,-000

440,000

52.5,000

3,000

170,000
30,00.0

4,000

171,000

1,000
10,000'

826,000

138,000-
!. 4,686,800
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Riporto . .Riporto . . . L.
Cap. n. 50. Corredo alle’ truppe:' Ma-teriaìe pel servizio generale co-

4,666,800

»

»

»
»

»

»

»

»

»

Cap-. h.
»

I

»'

»

»

mune Sp'e'se de] magazzini' centrali - Kinnovazione
e maiiutenziene di bandiere . '. .

51. Pane alle truppe, rifornimento-dìi - viveri di 
corpi di truppa..................................

» 850,000
ri'serva ai

»
54. Spese per esigente dei servizi di mobilitazi'one,. rimborsi

per' trasfèrte ed incarichi speciali, e spese varie per 
ristruziòhe degli ufficiali e della truppa (somme
calcolò) ■..........................................................

55„ Rimonta e spese dei depositi delF allevamento cavalli

a
»

»
58. Spese d’ogni gènere inerenti al trasporto dei materiali 

e dèi generi di proprietà dello Stato in servizio
delle aiiìministrazióni lìiilitari e per T acquisto di
hiézzi di ti-àsjiorto' e di oggetti e attre'zzi occorrenti 
per là preparàzi'one dei tràsjò'Orti . »

59. Fitti d immobili ad usò miìitare e canoni d’ anqua. As-
segno in contànti m sostituzióne delTalioggio'ai sot- 
t’ufficiali e ad' altri militari di truppa . . »

»63. Spese pei- risarei mente, di d'anni (Spesa obbligatoria)
67. Sussidi dà Concedersi alle famiglie bisognose dei richia-

mati alle- armi e in casi analoghi . . »
68-515. Fondo di riserva per provvedere alle eventuali de­

ficienze dei capitoli relativi alle spese per 1’ eser­
cito .................

Totale . L..

580,000

10,000
420,000

190,000

250,000
53.000

76,000

1,547,000

8,642,800

(B) Parte stràordimaì''ia.

69 quater. Spesa per la Commissione incaricata della com­
pilazione del disegno- -di legge per T amministrazione 
e la contabilità dei corpi deli’ esercito e del relativo

regolamento................... ....
Totale paìTé' o'fdinàrià e' straordinaria

STANZtÀÉEOTO;

i. J^nlstetò' - PersònA eentra4e‘ (Spese fisse) .
2. Ministero - Personale comandato (Spese fisse)

1'6. Mdeh-nità di residenzà in' Roma àgli iinpiegàti 
(Spese fisse)..............................................

. 2>

. L.

. L.
»

civih
• » .

19.- KiTnbOì?sO‘ al MinMtOi?®' del tesoro dell© spese' relative
alle pensioni ordinarie (Spese fisse) . . »

26.- Cor'pi e serViz'ii d”artiglieria: Tìffi-'cihli e impiegati civili
(Assegni fissi)

28. Corpi e servizi, del C-enio-: Ufficiali 
(Assegni fissi)

e
»

impiegati cìauII

A riportarsi . .
. »
. L.

8,000
8',650,800

25,000
62,000

3,000

300,000

367,000

280,000
1,037,000
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Cap. n.
»

. L.
• »

Riporto . .
33. Corpo invalidi e veterani (Assegni fissi) ....
35. Corpo e servizio sanitario : Uomini di truppa delle com­

pagnie di sanità e i

1,037,000
25,000

uomini ricoverati negli stabili-
menti sanitari (Assegni fìssi) .

38. Compagnie di sussistenza: Ùòminie quadrupedi di truppa
(Assegni fissi) . .

41. Scuole militari: Spese per il personale (Assegni fissi) »'
43. Compagnie di disciplina'e stabilimenti militari di pena

(Assegni fissi) . .
44. Spese per l’istituto geografico militare . .
46. Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in 

congedo provvisorio od in posizione ausiliai'ia (esclusi* 
quelli dei carabinieri Reali) '(Spese fisse)

49. Indennità, spese d’ufficio e d’ allòggio' '(escluse quelle 
pei carabinieri Reali,/bilanciate ai capitolo n. 30)

52. Foraggi ai cavalli dell’esercito . ’ . '. ' ò ' . ' . "!
53. Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per 

alloggi militari ed arredi- d'i alloggi e di uffici Anili- 1 ' ; ' ' --e -- ..t. - .-js.;»,: .tari
56. Materiali e stabilimenti d’artiglieria . . . 

Totale

• »
. »
. L.

350,000

25,000
130,000

91,000
5,000 -

199,000

81,000
360,000

90,000
800,000

3,193,000 ■

»
»

»
»

»

»

»

»
»

»

»
»

»
»

Tabella" II dei capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della
guer/a pet r esercizio - finanziario 1909-910, lo stanziamento dei quali può essere
aumentato mediante prelevamenti di somme dal fondo di riserva di cui ai ca­
pitolo 68 bis della tabella precèdente. • -

Cap. n.
»

»
» 
» 
» 
»

2. Ministero - Personale comandato (Spese fisse).
19. Riniborsoal Ministero deT'téso Pò dèlie spese‘relative alle pensioni 

- òrdìn'arié' (SVes'è 'fisse)
21. Stati maggiori'.(Assegni fissi).
22. Còrpi di fanteria - Ufficiali'e impiegati civili (Assegni fissi).
23^ Corpi di fanteria Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi).

»

2>

»

»

24. Corpi di cavalleria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi).
25. Corpi di cavalleria - Uomini e quadrupedi di truppa (Àssegni 

fissi).
26. Corpi e servizi di artiglieria - Ufficiali e impiegati civili (Assegni 

fissi).
27. Corpi è''-servizi d’artiglieria - Uomini e quadrupedi di truppa (As­

segni .fissi).
28. Corpi- e servizi del Genio - Ufficiali e impiegati civili (Assegni 

fissi)
29. Corpi'e--servizi del Genio - Uomini è quadrupedi di truppa (As­

segni fissi). - - s *
33. Corpo invàlidi e veterani (Assegni fissi).
34. Corpo e servi:Jio sanitario - Ufficiali e impiegati civili (Assegni 

■ fissi).
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Cap. n. -35. :Corpo e .servizio .sanitario - Uomini di-truppa delle compagnie di

»

»

»

»

»

»

>>

»

»

sanità e uomini ricoverati negli stabilimenti .sanitari.(-Assegni 
fei)- -

■ “Cprpo e-ptabilirpeiiti di Commissariato - Compagnie di sussistenza
-•e-personali cpntabhi -pei servizi amministrativi--'Ufficiali e im­
piegati -c-ÌAÙli .(Agsegn-i fìssi). - -

38. Compagnie di sussistenza - Uomini e quadrupedi di truppa (As-
■- eegni .fiBsi). - ....

39. Bpese di -dova ed .assegni giornalieri alle reclute ed a altri militari - 
di truppa temporaneamente presso i distretti.

._40. .iChiamate d.i- classi dal congedo per istruzione - Uomini di truppa 
(Assegni dissi) . '

.41. BcjuQle .militari:-.Bpese per il personale (Assegni -fìssi).
43 .• .-Cp.mpagnie di disciplina e stabilimenti militari di' pena (Assegni 

-fìssi). '■ ■ -
44 . .Bpese per l’istituto geografico -militare.
45. Pgrs.ooale della giustizia militare.

.4:6. ■Assegni agli- ufficiali in aspettathva, •in disponibilità, -in congedo

»

»

»

5>

2>

pro,vyisorio od in posizione ausiliaria;(esclusi quelli elei carabi­
nieri dicali) -.(Spese fìsse),

47 . IndenniìA per viaggi e servizi .collettivi ed isolati .(escluse quelle 
•peri carabinieri Keali, bilanciate al capitolo n. 31).

48 .-Indennità-per'Servizi e posizioni speciali (escluse .quelle per i.ca-■ 
rabinieri- Reali, bilanciate ai capitoli nn, 3.Q e 31).

49; Indennità,'spese di ufficio e ■d’alloggio -(escluse quelle per i cara- 
-'binieri .Reali, bilanciate -al.capitolo .n. '30).

5Q--;Go,rredo _alle truppe - '-Materiale pel ser.vizio •generale comune - 
■ 4.9Ì ffifì-g^^^ini centrali - .Rinnovazione.e manutenzione di

■ ' •bandiere.-
51. Pane alle -truppe, riforniinenti di viveri di riserva ai corpi .di 

- 'truppa.

’ »
52. Foraggi a,!'Cavalli dell’esercito.

. 53. Casermaggio' per le iruppe, .retrihuzioni ai comuni per alloggi

»
iniiitari ed arredi di alloggi ,e di uffici rnilitari.

Spese .per esigenze dei servizi di mobilitazione, rimborsi per
sfciàe ed incarichi speciali .u spes; varie .per T istruzione degli

»

»

»

ufficiali e della truppa (Somme a calcolo).
55. -Kimonta e spese dei depositi d’ allevamento cavalli.
58. Spese di ogni genere inerenti al trasporto dei materiali e dei ge- 

■neri di proprietà dello Stato -in servizio delle .Amministrazioni.
. militari e per l’acquisto di mezzi di trasporto e di' oggetti ed 

attrezzi occorrenti per 1^ preparazione dei. .trasporti.
.67. Sussidi d,a concedersi alle famiglie bisognose dei riebinmati alle 

arrni ed .in casi .analoghi.

Discussioni, f. 358
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarti 
poi votata a scrutinio segreto.

Presentazione di un disegno di legge
e proposta del ministro della guerra

SÌ’INGARDI, ministro dellaguerra. Doma,ndo 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SPING-ARDIpnmzsZ’ro della Pio l’onore

di presentare al Senato il disegno di legge, già 
approvato dall’ altro ramo del Parlamento, ri­
guardante : « Chiamate di controllo ed obblighi 
di servizio dei militari in congedo.del R, Eser­
cito .
'^Da,cchè ho la parola, vorrei pregare l’onore­
vole Presidente ed il Senato a consentire che. 
il disegno di legge testò approvato dal Senato
di « Maggiori e nuove ’ assegnazioni per lire
8,650,800 e diminuzioni di stanziamento per 
lire 3,193,000 in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della, spesa del Ministero della guerra 
per r esercizio finanziario 1909-910 » possa es-
sere votato oggi stesso, e ciò per esigenze fi­
nanziarie del Ministero della guerra.

PRESIDENTE. Se nessuno fa osservazioni in 
contrario, sarà accolta la proposta dell’onore­
vole ministro della guerra, al quale do atto della 
presentazione del disegno di legge da lui fatta.- 
Il progetto di legge seguirà il corso proscritto 
dal regolamento.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione^ 

e prego■5 i signori senatori segretari di proce­
dere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla, numera­
zione dei voti).

Discussione del disegno’ di legge : « Stato di pre­
visione delia'.spesa, del Ministero' delia guerra
per r esercizio Snanziario 1910-SII (N. 250).»

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca 'la
discussione del disegno di legge : << Stato di pre­
visione della, spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario 1910-911 ».

Pri 0 il senatore, segretario, Fabrizi di dar
lettura del disegno di legge. ' •

FABRIZI, segretario, legge:
(V. Stampato- N.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disegno di legge.

Ha facoltà di parlare ii senatore Gerruti.
CERRETI. Ho chiesto.la parola per fare qual­

che osservazione riguardo ad alcuni dati che 
ho trovato inseriti nella relazione, colla quale 
la Giunta generale del bilancio ha presentato 
Cjuesto ' disegno di legge alla Camera dei de­
putati.

A detta relazione sono uniti due allegati: 
l’uno indicante- gl’immobili militari venduti, e 
l’altro relativo ‘agl’immobili da alienarsi.

Ora, in questo* secondo allegato, ho visto che 
(per la piazza di- Genova) sono indicati i forti 
Puino, Richelieu,, Santa- Tecla, Quezzi e Torre 
Quezzi; ma non vi sono comprese altre opere 
già radiate, come i tratti di'cinta a Sud dei 
forti Castellaccio e Tenaglia, la batteria S. Si- 
mon-e cd il forte S.. Martino.',

A me pane giusto che) per gl’ immobili ven­
duti, non sia necessario^ ripetere ogni anno
l’elenco completò ; ma per quelli che sono tut- 

‘ torà da vendersi, credo sarebbe opportuno te­
nerli sempre-tutti in evidenza.

Debbo poi rivolgere una preghiera al mi­
nistro della guerra circa la questione delle fer- 
rovie,’che hafino uno speciale interesse militare.

Nella seduta, del 2 luglio 1908, io ebbi occa- 
sioii’ di segnalare ir onorevole ministro deiet.
lavori pubblici T importanza di una linea in­
terna.tra Genova e Spezi:!, e mi limitai a chie­
dere che fossero eseguiti gli studi per un pro­
getto ai questa linea, rinviandone l’esecuzione 
ad un’epoca in cui le condizioni fin.anziarie 
avessero consentito la spesa necessaria.

Malgrado P autorevole appog'8'io collega
senatore Pedotti, la mia proposta. non fu ac­
cettata dall’onorevole ministro, il quale disse 
che la linea di cui si trattava non gli era stata 
richiesta dal -ministro della guerra.

È perciò 'Che io prego l’onor. Spin gar.rdi, che
regge con tanto-senno e con tanta attività il 
dicastero della guerra, d’ insistere nel richia- 
^mare Pattenzione ' del suo collega il ministro
dei lavóri pubblici sulla necessità di tener conto, 
nei suoi progetti e nei suoi studi, delle comu­
nicazioni ferroviarie che sono indispensabili per 
la difesa'nazionale; e, senza dilungarmi ad in­
dicarne le ragioni, che sono ben note all’ono­
revole ministro, pongo in prima linea il com- 
pletmnento della Lucca-Àulla, ed il suo prose­
guimento, mediante una linea interna^ fino alla 
piazza di Genova,
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TAVERNA,-Ghiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.-,
TAVERNA,Anzitutto dichiaro, che 

mi unisco intera,mente alle raccomandazioni, 
fatte dal collega Cerruti, inoltre per mio.conto, 
mi. periuetterei di-;pregar.e 1’ onor. .ministro di 
prenderci in considerazione., alcuni argomenti 
che, siòriferiscono all’ attuale bilancio.

La Commissione d’inchiesta;per l’esercito ha 
indicato, .come..indispensabili molte;spes.e per la 
difesa, del paese: gra,n-parte di .-queste, furono 
già votate dal .Parlamento,.ma;.-ve n’è ancora- 
quale una, mozi più d’.una,.^ cui si dovrà prov-

proposte, ed in quell''occasiona i’oiior. ministro
ci dirà, perchè egli non creda di poter giun­
gere alla Cifra delle economie che la Commis­
sione .d’inchiesta ritiene possibili.

Vorrei poi raccomandare all’onorevole mini­
stro di,’prendere in serissima considerazione
le condizioni di Tina parte delle nostr caserme.

vedere. La Commissione d’inchiesta, conscia
della responsabilità: -che si ; assumeva, di indi­
care cioè come necessarie moltet nuove spese.

Noi - abbiamo delle caserme nuove in buonis- 
. sime condizioni,.che rispondono abbastanza, bene 
alle esigenze attuali; ma in .molti presidi si 

, sono adattati per caserme dei vecchi conventi,- 
. che, lasciano molto a desiderare sotto ogni 
rapporto dell’ igiene. I -robinetti d’acqua in 
molti luoghi sono nella ; corte, allo - scoperto; 
di modo che .nelle guarnigioni dell’alta Italia-, 
quando.,nevica, i soldati sono obbligati, per la-

ha, cfieduto;suo stretto dovere anche-di studiare, 
con, ogni premura,-quali economie si sarebbero -

• varai, dalle-,camerate calde, a discendere nella
corte, dove vi è freddo di molti--gradi sotto

potute additare come possibili, sul bilancio della 
guerra, e specialmente-'sulla parte- amministra­
tiva, in modo da-^ non <pregiudÌGare affatto la 
part-e combattente. .Fece su-ciò deidunghi studi.

zero. Succede in molti .casi per ciò che non si 
lavano affatto. In altre caserme vi è una bocca
d’acQua che deve servire per tutti gli usi; e
quando i soldati tornano dalle esercitazioni, e

vide quello che si faceva, alllestero nelle vàrie , sarebbe bene che si dessero una buona sciac-
Amministrazioni militari,, fece ,lunghù in ter '0-
gatorii, visitò stabilimenti,^eompi ,ùìsomra.a il 
suo .lavoro- con hi, massima coscienza; ed il ri; 
sultato fu che, nelle sue relazioni,.addito come 
possibile sulla parte amministrativa., del bilan­
cio, delle economie per. circa ..12, milioni annui. 
Nel bilancjp. attuale,- nulla-figura di. queste, ma 
ciò è abbastanza naturale:; nen-si. pòte.ya pre­
tendere, che una,parte.di dette: economie ap-
parisse già, nell’ esercizio,, ch^ comincerà col

quata,- non lo possono fare,per deficienza di
■ becche d’acqua. Raccomando per nò aH’ono-

-1° luglio p. V.; 'ma abbiamo il diritto, .ed il do- 
, vere- ,.di , aspettarci che, nel prossimo bilancio 
qualche cosa di, tali economie cominci a ve­
dersi. Di più io .credo - per quanto non abbia 
qui presenti le dichiarazioni ufficiali dell’ono-’ 
revole ministro,- - che, nell’altro ramo del Pam 
lame.ntq, egli, accennò ad -un certo numero di 
econo-mie, che credeva possibili di fare sul bi­
lancio; della guerra, e mi .pare-che accennassje 
appuntojaii^ cifra di mrea. 6 milioni., Non so, 
precisamente se abbia-detto 6 milioni,tassati.vi, 
0 se abbia lasciato adito <a. die si po.tesse. aumen­
tare-questa, cifra :.;ma; il .fatto è che fra i 6 mi­
lioni,., accennati;, dal ministro..ed i 12 che la*" 
■Commissiqne d’inchiesta crede.possibili di.'cco- 
nomizzare, vi è un bel. margine. Per cui Spe-

revole ministro di tener conto di tal fatto.
. Inoltre vi sono parecchi ospedali militari che 
per essere collocati in vecchi conventi, lasciano 
molto a desiderare. L’Amministrazione-militare 
Li a questo riguardo - bisogna riconoscerlo - 
quello che può, in corrispondenza delle somme 
delle quali può disporre. Ma sono sempre rat- 

, toppi. A parer mio sarebbe meglio, visto che 
detti ospedali adattati in vecchi conventi, si tro­
vano, quasi sempre verso il centro,delle città, 
che si studiasse il modo di alienare quegli stabili, 

.•che per ha loro posizione costituiscono aree fab­
bricabili di molto valoi;e, e con.-quello che si 
ricava, costruire.degli ospedali.aH’infuori della

; città,' in , condizioni igieniche molto migliori,
e con tutti- i perfezionamenti richiesti dalla 
scienza moderna.

Sieeonie si paida molto in questi tempi della
nostra artiglieria. mi permetta l’onorevole mi­
nistro .di.-fargli una raccomandazione anche a
quosto riguardo.. Molti sostengono che. si do-

riamq chc^ ne.l. pross.imq,,bilancio'Cominccremo effi

. vrebbo aumentare .il numero delle nostre bat­
terie. A me pare che prima di pensare a que­
sto, bisognerebbe; pensare a dare la massima

a vedere .riportate; una partedelle .economie
Tiza.alle batterie che-già-possediamo. Ora;

la prima co.ndjizione. per rartiglieria,'perchè
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possa rispondere aP suo scopo, è che colpisca 
bene.

Dunque bisógna dar modo ai nostri artiglieri 
di istruirsi convenientemente .ài tiro dèi ber­
sàglio. Ora alcuni dei nostri poligoni làseiano 
molto a desiderare per la poca loro estènsion’e, 
ma sopratutto è deficiente la dotazione' di mu­
nizioni chè ha r artiglieria per'addestrarsi.- Essa 
è assolutamentè’ troppo poca. Prima si as'segna-
vano annualmente 50 colpi 
dono circa 70 per pezzo.

ora se ne conce-

I Francesi invece hanno assegnato 125 colpi 
per pezzo, e gli Austriaci 100. Per quanto grande 
sia lo zelo e la buona volontà dei nostri uffi­
ciali c r intelligènza dei nostri soldati, è evi­
dente che essi non si trovano in condizione dà 
potersi’ addestrare nel tiro come gli’ artiglieri 
degli altri paesi..

Perciò invito ronorevole ministrò a voler' 
portare la sua attenzione, anche su tale argo­
mento.

Un’altra rac-com'ahdazione mi sembra oppor­
tuno rivolgere all’ onorevole ministro, ed è quella 
di affrettare il più possibile’, la trasformazione 
dell’armamento delle batterie da compagna’ che 
ancora sono munite del vecchio m'ateriaie- ad
affusto rigido. Conviene’ non q)erder tempo 
e dotare anche quéste batterie di materiale a 
tiro rapido come' le altre.

A proposito- delle caserme, ho un’ altra rac­
comandazione da rivolgere all’onorevole mi­
nistro, e cioè di dare un maggior assegno alle 
sale di convegno dei soldati, istituzione questa 
utilissima.

. La Cofnmissione d’inchiesta suiresercito, vi­
sitando parecchie: casermè, si-è convinta del 
grandissimo vantaggio' di queste sale di con- ' 
vegno per i soldati, i quali così sono indotti, 
nelle ore di uscita, a rimanere in' quartiere a 
leggère, a studiare, a sentir conferélize e nòn 
sono tentati d’andar a visitare osterie ed altri 
luoghi ben peggiori per la loro salute.

Le mie raccoman-dazibni' non sono ancora' fi.- 
nite. Attualmente, quamdo si richiamaho i ri­
servisti per le graridi. manovre, se quésti hanno' 
un fratello che si trova sotto- le armi, lo si 
lascia andare in ffamiglia, affinchè possa sosti 
tuìre il richiamato.

Ma, purlroppo, a ttualmente, pér là lungàggini 
dellé' pratiche bun òcràtichè, avviene chè questi 
fratelli che devojnb esser mandati a casa ih 

sostituzidiiè dèi iTcliiamaii, vi arrivino quando
i richiamati sonò già sfati congedati. Viene
còsi ad essere èòmplcfanienhe' trustfafò' lo scopo 
del pròvve'dimé'hto . Che' sàré'bbe’ pèr se s'teskò'- 
ottiffiò. è. .. . . ,

Mi si cònCe'dà di aggiùngere qualche'parorlà' 
per quel che riguarda i sussidi che si dàh'ho 
c!alle famiglie povere dei richiamati. Anche qui- 
sarebbe opportuno die il sussidiò giungesse 
alle famiglie non appena il' sóldàtó viene ri-' 
èhiamàto, mentre ora, questi sussidi soho con­
segnati alle famiglie molto tem'po dopo, qùàndò 
è cessato il bisógno per cui il sus'sidio Stesso è 
stato accordato.

Non mi pare di aver àltrè f’acconTàndàziohi 
da rivolgere .all’onorevole ministro’. •

Faccio soltanto l’augurio Che venga presto' 
il giorno in cui tutte le proposte della Com- 
missmn'e d’inchiesta possano essere largamié'nte 
discussè. Allora • il Parlamento avrà' occasione 
di pronunziarsi sulla loro portata ed impor- 
tànza, e giudicherà quali di esse ' potrà accò­
gliere. {Approvazioni}:

EOA. Domando di pàrlàre.'
PRESIDENTE. Ne hà facoltà. '
FÒA. Avrei soltànto da fare alcune racèó'- 

niandazìoni al Tonerà ministrò- della guerra iit 
tema sanitario.

La prima riguarda la scuola di sànità' mili­
tare di Firenze. Questa ha pàss'àto-'n'n 'pe'fiòdo 
doloroso, in cui-è-stàta-mèSsà in disCussione ìà' 
sua stéssa esistenza. Infatti un giorno là Canierà . 
dei deputati ha emesso un' voto per là sopprèS’- 
sionè della scuola.

Ma, superato questo triste peTiodó, la scuòla 
è risorta e oggi (possiam''o' purdirlo fràncam'èhtè'p 
essa gode una meritata stim’à nel paese', è' sè,^ 
anche pèr mia conòscenzà persoiiale,'il v'àlóré 
degli specialisti che vi insegnano.

Tuttavia, per una Setiè' di fatti di cui nessuno’ 
è'responsabile, 1’efficienza dellà scuola di'sà­
nità militare nel preparare mèdici è diminuita;' 
ed è diminuita in questo senso; che, mentre ’-unà 
volta licenziava forse 200 medici all’àncogòrà 
ne licenzia soltanto- 100-1Ò5, il che non è dò'-’ 
vuto alla inferiorità della scùólà stèsSà, ma a 
varie circostanze,' di cui una delle principali è 
il minor'nùmero dei làUréati 'in médicinà che' 
escono' dalle Università.

Data questa circosfanz'à, dò'-vùta 'al fatto'Che 
una certa corrènte' di medici si rivolge piùtto-
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sto versò i plotóni allievi ufficiali, pér diventare 
rffhciàlè’'■ di cómplemehtb, anziché frequentare 
là” scùblà di- sànit’à militari, io domando se 
limi/sia” ir caso di prèffideré ih co'nsìderàzùone 
il ■v'àlòfe'^scièhtifico' di’qués’ta Scuola, pér rén- 
défló'sémpré piu mteiisò, pèf rènderlo tale da 
meritare alla scuola il carattere di istituto di 
perfezionaihèhto’ della culturà del Corpo sani-

Un’ altra raccomandazione mi permetterei di 
ripetere all’on. ministro; essa riguarda i fortu-
nati rapporti cln anno sempre esistito, e che
esistono tuttora, tra il mondo accademico e il 
mondo sanitario- militare.

In virtù dì questi rapporti,'^noi abbianio 
l’onore e la fortuna di ricevere nei nostri la­
boratori e nelle nostre cliniche uiììciali medici.

tarlo. Ed a questo fine .si pofrebbe arrivare. che vengono- ad impratichirsi U r poi soste-
.sòpratuttò qualora àll’ ihsègnamento pr 
teòficò, o’ah che ali’insegnamento di laboratorio, 
che attuàlme'fìlé si fa, si’aggiuhgesse, più lar-

Lii annénte

gaméhté' dì ^'ello che oggi sia' possibile fare.
il carattere applicativo, clinico, lasciando usu- i ‘ ; V . . _ - _ - .fr’ùife ìe sàie ttèlF ohpèdalé militare come eli- - 
nichè" a'ddè’t'té àllà' sCiioIà di sanità militare.

nere gli esami di promozione. Ora, ripeto una 
domanda all’ onorevole ministro ; ed è che 
delle Commissioni esaminatrici per gli esami 
di avanzamento possano far parte come Com­
missari anche i professori delle -cliniche. Una 
domanda analoga è stata rivolta di recènte, 
nell’altro ramo del Parlamento, aH’cn. ministro

Qhésta senìi-tra'sfìormazionè {nón s'arebbe d'ési- 
derabilé una trasformazione completa, perchè 
la parte ’amrhimstrati'va porterebbe via troppo 
terùpo” è sàrébbé di dahhò'aila parte didattica 
della scuòla)^' ih policlinico militare, annesso 
alia scùòla ni mòdo' che quésta potesse, non 
per favore e solo per pochi casi, avere a di- 
sposizibné' lutto il materiale dell’ ospedale, gio­
verebbe assai alla efficàcia dell’insegnamento.

, Debbo anche óssérvaré/ come è risultato
. dàir espèfiehzà di tutti, e cèrto l’onOrevolé 

mìnistfÒT he è più che informato,’ Che la p're- 
pàf azione de^i.ihfef in ieri’ è insufficiente.

È statò èspresso da pèrsone autorevoli il voto 
che si stahrfiscà uh còrpo d’iiifèrmieri prepa­
rato ih'ùha scuÒhi di perfèziònamiento, ’e che da, 
coloro che l’hanno frequentata si scélgano i 
sottufficiali sanitari. Questa db vrèbbe sopratutto 
essere applicata éd utiliz'zatà dalla stessa scuola 
di sanità miìitare'. Quindi dando a quésta un 
caràttero clinico prevalènte, dau’dò cioè' alla
scuola di sanità'militare Fuso largò e libero
del materiale che si trova nelle sài/dell’ospe-
dale militare, si potrà avere maggióre àgio per 
istruire e perfeziònàrè anche gl’ infermieri.

Faccio' inoltre il voto, e l’on. ministro mi dà 
garanzia," nella suà’mòdernità e nelj’acutezza 
della sua mente, ciré nòn sarà inutile che si 
vengano a sussidiafè i labofatorii della scuòla 
di sanità militare, rendendo il materualè più 
conforme alle esigènzè-del tèihpo, avvertendo 
che molti di essi, ed' anche i principali, hanno
ancora la dotazione di 28 anni or sono.

Mi- auguro che anche su questo tema l’ono­
revole ministrò porli la sua illùminata atten­
zione.

della marina. e non
respinta. Neppure

credo che essa sia stata
r on. ministro delhr guerra

ha, respinto questa raccomandazione. Ee io feci
fìn dall’anno scorso; però non avendo veduto 
alcun inizio di applicazione, ho dubitato che, 
sebbene evidentemente obbiezioni tecniche non • 
si. possano incontrare, vi potesse essere qualche 
resistenza dovuta a tradizioni:, esistenze uma­
namente concepibili, ma che spero l’on. mini­
stro potrà superare.

Infine entro in nn altro argomento bre-vis- 
simo, che tratto per la prima volta e che è 
indice dei nostri tempi. Noi abbiamo oramai 
nell’intensificazione presente dell’urbanesimo
delle grandi città, ahchi rìntensificazione dei
mali càe riguardano Tigiene fìsica e morale 
della gioventù. So che per l’iniziativa lodevo- 
lissima di alcuni comandanti di corpo si ten­
gono in alcune città conferenze di igiene ai 
corpi di truppa. Orbene, io domando all’onore­
vole ministro, che, in vista della grande neces­
sità che esiste nella vita moderna, di essere
agguerriti contro nn pericolo così
esteso, voglia sistematicamenb

grave ed-
ordinare nei

varii corpi dell’esercito di tenére periodica­
mente delle conferenze di igiene sessuale agli 
uomini di truppa. E con ciò ho finito. (Vive- 
approvazioni}.

Presentazione di disegni di légge.

CR.EDARO, ministro della pzil)bUcà istru-
zione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDAR'O, ministro della pzibblica istru­

zione. Ho l’onore di presentare al Senato due

9
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ùisi 'o i cìi L O’P già cTpprovati daìl\iltro r
del Parlamento, cosi intitolati:

ine

Conversione in legge del R. decreto 30 gen- 
nai-o 1910, n. 80,, per l’istituzione di borse di 
studio nelle Università e negli Istituti superiori 
per giovani appartenenti alle famiglie danneg­
giate dal terremoto del 28 dicembre 1908;

Conversione in legge del Regio decreto 
10.gennaio 19.10, n. 73, con cui sono 'considerati 
come maestri rurali, fino 'a contraria disposi­
zione, agli effetti della, indennità di disagiata 
residenza, di cui all’art. 67 della legge 1-5 lu-, 
glio 1906, n. 283, tutti i maestri, .dei comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre. 1908.

PRESIDENTE. Do. atto al signor ministro 
della pubblica istruzione della presentazione
degl’ indicati disegni di leg’ge, 
pati e distribuiti.

die saranno stain-

Presentasione.di relasior
FINALI, presidente- dellaCommissione ■ di 

finanze. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. -

- FINADI, p res idente ■ della Cominissione .di
finanze.. nome della' Commissione di finanze, •
fio l’onore di presentare al Senato la, relazione
sullo stato di previsione della spesa per il
Ministero dell’interno per' l’esercizio finan­
ziario- 1910-911.

PRESIDENTE. Do atto a.et.,1 presidente della
Commissione di-finanze della presentazione eli
questa relazione die. sarà- stampa 
buita.

DE- LUCA-. Domando di parlare.

.ta e distri

■ PRESIDENTE-. Ne ha facoltà. . '
DE LUCA. Ho fionore di prcseiiiare al Se­

nato la relazione sul disegno di legge:
Provvedimenti per l’industria solfìfera. si­

ciliana.
PRESIDENTE. Do atto al senatore De Luca

della presentazione di questa relazione, efie
sarà stampata, c distribuita. '

Ripresa della discnss-ione.
PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 

del bilancio della guerra.
DI BPwAZZÀ. Domando di parlare..
PRESIDENTE. Ne ha .facoltà.
DI BRAZZzV. Approfitto della occasione p.r-

revole Gemiti per pregare l’onorevole mini-
stro clella guerra di volere considerar^a ia co-1

struzione della linea ferroviaria pedemontana 
Sacile-Pinzano, fra quelle che dovrebbero es­
sere, comprese nella sistemazione generale,delle 
ferrovie’del. Veneto, rispetto alla difesa. nazio­
nale.

GSflCELLI. Domando di, parlare.
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà,
CENCELLI. Ho chiesto la parola su questo 

bilancio unicamente^.per fare qualche osserva-
zione sopra .il servizio ippico, suEqnale, sol-
tan.to come vecchio, allevatore, credo di potere 
interloquire.

Gom’.è .noto, il servizio ippico in Italia è dU 
viso tra il .Ministero, di agricoltura: .e quello 
della guerra, ed. ognuiio .di es.si va per conto 
suo e .spesso, con .intenti ,un po’ dive.rsi, ;

Il Ministero . di ,agricoltura provvede ,all’in- 
teress-3 generale deli’allevamento equino nel 
nos.tro,.paese,, mentre,, come, è .naturale, il mu
nistero. della
rimonta miliare.

guerra , Ai occupa soltanto _ della

Io uedq.Ahc .sarebbe,..molto ^.opportuno ac­
cogliere .la,.proposta, fatta- dàlia .Commissione 
d’inchiesta sull’.esercito,.perchè ambedue,quqsti
servizi-siano .riuniti al Ministero della guerra.

Il Ministero della guerra, per noi allevatori, 
è ih migliore nostro cliente,’perchè è quello che. 
paga meglio'degli altri i nostri prodotti, è di 
più esso può dare, alla produzione nazionale un. ,
indirizzo più razionale di quello clìé non abbia 
dato finora il Ministero di agricoltura.

AgU allevatori spesso accade di presentare
i

alla Commissione militare di rimonta dei pro­
dotti,. i quali vengono scartati per difetti efie
hanno.precisamente gli stalloni governativi, dai 
quali quei puledri hanno origine.

Di più i?!^Ministero di agricoltura „non segue
un indirizzo «veramente costante e ra,zionale
nell’ invio degli stalloni nelle .diverse sta.zioni.

'Spesso in una medesima stazione di monta,.ad
uno. stallone, di puro sangue inglese segue uno
orientale è magari un trottatore americano; e
siccome la maggior parte degli allevatori è co­
stituita da piccoli proprietari .di .ima o due ca-

■valle,.! quali non sanno quello die debbono 
fare, essi seguono l’indirizzo die viene, dato dal
Ministero di agricoltura.'S

scntatapii da-lla raccomandazion fatta dall’on0-
Ora che il Ministero della guerTa si è messo 

sulla via di ii^tervenire direttamente nell’alle-
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vaménto, dajido'un rilevante numero di cavalle
ìri’aridesriai 'privati/ sarà bene ché'esso' ,ssuma
cbìiipìetaméntè il servizio ippico in Italia.

Io ho letto le molte critiche che sono state 
fatte'per la distribuzione e l’acquisto di queste 
cavalle'irlandesi ; vedremo quali saranno i ri­
sultati, ed'‘allora sarà ih caso di giudicare se 
convenga o no di continuare in questo ‘indi­
rizzo. Certo che l’esperimento costerà abba­
stanza caro : 'sono stati pubblicati dei calcoli in 
propòsito, é ce'rto 1’ óhorevol'e ministro ne saprà 
qualche-cosa'perchè mi risulta che a lui sono
'stati comunicati.

Crédo' anch’io; che questi prodotti, quando 
verranno nelle mani del.Ministero della guerra,
costeranno una somma abbastanza rilevante ;
ma ciò' non significa nulla, perchè quando si
tratta di provvedere ' Ila difesa del paese, ilCu.

Govèrno non deve cercare di favre uh affare; 
deve provvedere e basta.

Anche i puledri che vengono ora acquistati
dal Ministero ’ della guerra, come prodotti di

■ stalloni governativi appartenenti al Ministero
di agricoltura, vengono a Costare più cari di
quello che costino i prodotti provenienti da 
allevamenti privati forniti di'stalloni propri. 
Deì resto, noi alle'vatori un pò’ più in grande,
sappiamo'' quel che' dobbiamo faro c provve-
diamo '. meglio' dai noi, che con fi aiuto del Mi 
nistero di agricoltura. '

Mi permétta fi onorevole ministro che su
/

questo ' esperimento che sta facendo per otte- 
nere la produzione in Italia di cavalli da tiro 
pei* l’àrtigheria, io' faccia qualche ossevazione,
e dia, qualche su o'O’pyirimento specialmente per
ciò che riguarda^ la distribuzione delle cavalle, 
e le località nelle quali esse vengono mandante. '

Si dice,'secondo il prog ’amma emanato dal
Ministero della ■ guerra, che queste cavalle pos­
sono essere dati anche in numero di due sol­
tàato,'con che parrebbe che si.volesse favorire 
piuttosto i piccoli alleva,tori.,Io, pej l’esperienza, 
che ne ho, e per 'quello che vedo accadere 
quando vengono presentati i puledri alle Com-
missioni di rimonta militare, dichiaro che 
ho alcuna fiducia nei piccoli allevatori ;

non 
in-

fatti 11.Cu maggior parte dei cavalli' da essi pre­
sentati 'alle Commissionr di rimonta sono quasi 
tutti inesorabilmente scartati e 'giustamente.

Ciò dipende' dal fatto 'che il sistem.Cu di alle-
Vàménto^ che possQàQ teaeic (questi picceli al-

levatori, non corrisponde alle esigenze di un 
alievamènto equino, fatto secondo tutte le re­
gole.

-Inoltre io credo che qu 3ste cava,113 irlandesi
abbiano bisogno di essere messe in regioni 
dove si faccia piuttosto l’allevamento stalliuo, 
anziché l’allevamento brado o semibrado.

A questo proposito io potrei dirle, onorevole 
ministro, ciò che è accaduto anche a me nella 
mia piccola razza, c precisamente con un pro-
dotto di mezzo san o’ii e irlandese che avevo
avuto del un allevamento a base di caAmllè ir-
1 .adesi, che c’é' nella provincia romana. Acca­
deva che i prodotti che venivano da questo
stallone di mezzo sangue irlandese (figlio d’un 
puro sangue iaglese-j il celebre Gallane, chOefiu
pagato 60 mila lir dal Ministero d’agricoltura)
ai primo 0 secondo anno di vita quasi tutti 
morivano. Sa' il ministro da che cosa, dipen­
deva questo'? Unicamente da, un piccolissimo 
insetto che si chiama gasirophylus equi, il 
quale cloponc quegli ovetti gialli che ella, come
cavaliere, deve b'en conoscere, sulle spalle. ni
fianchi, sui ginocchi e sulla criniera dei ca- 
vmlli; da quegli ovetti nascono piccoli vermetti
chi producono rosura sulla pelle del cavallo.
il cavallo si lecca, il vermetto va sulla lingua 
e da qui nello'stomaco, e lì rimane per tutta
la stagione fino allav
Quando questi

primavera successiva.
vermi sono in gran numero.

producono la cachessia. Io, sezionando qual­
cuno di 'questi 
ho trova,to che

i-)uledri morti per questa causa, 
tutto fi intestino, dallo stómaco

fino' alhano, era ricoperto da, questi vermi. Egli
mi dirà : ma questi non attaccano anche altri
cavalli? Io posso rispondere che i cavalli no­
stri maremmani, o non li hanno ' o li hanno in 
piccolissimaproporzione: e questo dipende, oltre 
che dall’acclimatazione delle nostre razze al-
fi ambiente, da un fatto che io ho osservato
per primo e che ho comunicato ad un egregio
professore' di ippologia il quale ne hi
mito pienamente. Dipend'

.Cb conve-
da quella specie di

brivido del muscolo, detto il'pellicciaioper cui
il cavallo imprime a tatto il dorso com una
forte scossa elettrica. Gli Insetti che si vanno a 
posare sopra ai nostri cavalli, nel subire questa 
scossa, si allontaua,no, mentre i cavalli di razza
più fin.0, più gentile, questa scossa elettrica, chia-^
miamola cosi, o non l’hanno affatto o l’hanno 
molto debole, ed allora gfiinsetti avttaccano più
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facilmente questi prodotti più gentili e produ­
cono su di essi un’infezione maggiore di quella 
che possono produrre nei nostri cavalli ma­
remmani.

pregi naturali. Raccomando aironorevole mi-

•Ora le cavalle irlandesi che il Ministero
distribuiscE anche in località dove si fa l’al­
levamento brado (so eh' ne ha mandate al-

nistro di .vedere se non .sia il caso .di impian­
tare un karas] come è stato fatto per .i cavalli 
sardi.

Io ho grande fiducia .che si-po^^a mig.liorare 
la razza Tolfetana, e da questa--il Ministero

cune a Terracina) 1-

semi-brade, cerlament'
se anche saranno tenute

■ubiranno-r influenza
dell’ambiente, a cui nessun animale può sot
trarsi. Ora, in un ambiente come quello delle 
Paludi Pontine,'gl’insetti di cui stiamo par- , 
landò, .sono cosi numerosi che, nè le cavalle
distribuite, ni i loro prodotti, potranno sot-
trarsi alla loro nefasta influenza. Io m^ per- 
nictto di suggerire all’onorevole ministro che.
piuttosto che comperare i figli di quesh ca-
valle a un anno p-due, li compri appena slat­
tati e li tenga nei depositi di allevamento, ove
potranno esser.
zionale, con maggiori

allevati con sistema „ più ra­
cure, riparati nei rico-

veri, 0 capmmoni, di cui quegli stabilimenti ' 
sono provveduti; e cosi potranno evitarsi molti 
insuccessi.

•E, giacche stiamo .parlando di cavalli per 
T esercito, io ini permetto di richiamare Tat- 
'tenzione delTon. ministro su una ra.zza di ca­
valli, -Tunica rimastav qmra neìla Maremma ; 
intendo parlare .dei cavalli della dolfa' e del- 
TAllumiere, che sprm i migliori che abbiamo, 
.come resUtenza. Si’ tratta di una razza che non 
è m°i^? estesa, ma' efie comprende s.empim .un 
migliaio ,e mezzo o duemila .capi, pd .'è circo­
scritta in quella regione montuosa. Questi ca­
valli sono grattati ned .modo peggiore che si 
.possa Tmmagin.are; non'hanno rm filo di fieno 
durante f inverno, di maniera .che, quando la

.stagione è più 
sicchiando gli sterpi della quercia, la ginestra,

Tuda, finiscono col nutrirsi ro-

i licheni; eppure vivono e resistono c diventano

potivr avere' un numero rilevanteMimlti-mi ca-
.valli .da dormare sq.uacLroni ,di cavalleria leg­
gera.

Non ho .altro .da aggiungere. Spero che T ono­
revole ministro vorrà prendere -in considera- 
;zi.one specialmente quest’ ultima parte .delle 
mie osservazioni, e, se vuole, -potrò -fornirgli 
in prò posilo mitre notizie. {Appr orazioni}.. -

.LA.MBÈ.R,TI. D.omande di .parlare.
•ERESIDÉNTÈ. Ne “ha fiacoltA ‘ (
LALIEFRTI. .Ho domandato la parola per

unire le mie raccomandazioni e 1 miei voti a 
quelli espressi dal relatore, .circa ..la question.e 
dei quartieri e degli ospedali, psseiizialmente
pregando il. .ministro di voler portare •!’. atten­
zione sua sull’ ospedale militare di Firenze', di
.cui conosco le .condizioni sfavorevoli, per Te­
nore che ho avuto di comandare il Corpo .d’.ar- 
niata .di .quella città. ■

A proposito di questo ospedale, avpvo pre- 
.sentato nel tempo, .un .progetìp .per ,-la sua alie­
nazione ,ad .una appesita 'Soclfifn, .la quale o^i- 
vasi di acquistare ì’.attuale fiibb,ricato eon
annessi e di costruire altro .ospedaleIn località
molto, opportuna, scelta di cornane accordo, 
ospedale che avrebbe presentato le. ^maggieri ■ 
garanzie e avrebbe dato.-luogo anche .a favo- 
revoji cembinazioni per qrrovvedere .alla neces- '
sita, della scuola di sanità.

Ho creduto oppo.rtuno di richiamare Tatten- 
monc dell’ opod’svole ministro sulle G0.pdiziopi 
deir ospedare di Firenze, prendendo occasione
da quante fi.a detto T illustre collega .senatore 
Foà, circa Tlnsegnamente cìipico ’da da^si alla\------ j. ciipico ua ua^^si alia

ottimi cavalli di servizio. Sono quelli di cui ci scnofir di sanità militate di Firenze, concetto
serviamo nelle nostri grandi ' ?:iende della
campagna romana. Comperando que.sti puledri 
a un anno e due e trattandoli meglio, 
potrebbero avere ottimi risultati.

nel quale pienamente concordo.

se ne

Quindi raccomando all’onor. ministro dì pren­
dere in .esame questa questione, per- vedere
se sia possibile di ri costi tu. ire questa

per ottepiere efie ^questo insegnamento clinjcp 
corrisponda al può scopo, ,bi.sogpa mettere le 
co.ndizioni .dell’ ospedale militare di (Firenze in 
armpnia con queìle della scuola di .sanjtà ini- 
•it.are. Ora, le co.ndizioni dell’ospedale sono as-

che ■ adesso è abbastanza degradata, ' special- 
mente per ciò che riguarda l’aspetto esterno;

razza s.olutamente in- antitesi con quelìe delia scuo.la.

pure avendo conservato .tutti i suoi grandi

Mentre .però .mi associo con calore .a .quanto 
.la detto ,il senatore (Fpà circa i .pro-vvedimenti 
da prendersi per poter accrescere .sempre più
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il prestigio di'Cui gode la Scuola militare,; non 
capisco però, come egli dòpo gli elogi, fatti al 
personale militare sanitario, ed'al plauso dato
alla Scuola pel profitto che se m ricava, non
capisco, dico, perchè- abbia -proposto di volernn- 
trodurre-nelle Commissioni di esame un membro
di Università estraneo alla milizia.

L’abilitazione per la professione della nae-
dicina viene dalla laurea, che si consegue se­
guendo i ; corsi delle Università; l’esercizio di 
essa, quindi, come conseguenza della laurea, è 
circondata da tutte le volute cautele nel me­
dico militare. Ora, gli esami che si dànno nel 
Corpo sanitario militare non servono che ad 
abilitare alle funzioni di grado maggiore; non 
vedo perciò la ragione della proposta fatta dal 
senatore Foà che non mi pare adatto opportuna. 
Ad ogni modo il ministro saprà meglio di me 
apprezzare e'rispondere in qual conto abbia 
ad esser tenuta.

,Non ho altro a dire.
SPINGtARDI, ministro della guerra. Do-mando 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, mimstro della guerra. La

chiara, lucida e precisa relazione della Com­
missione di finanze, alla quale il senatore Ta­
verna ha portato il largo contributo della sua 
esperienza, ormai lunga, e degli studi profondi 
con grande amore compiuti come Presidente 
della Commissione d’inchiesta per l’esercito.
mi- dispensa dall’intrattenervi a lungo, onore-
voli colleghi, su questo bilanciò.

'L’onor. relatore ha con eloquenza, non delle 
parole ma dei fatti e delle cifre, giustamente 

.poste a riscontro, dimostrato ad evidenza il 
grande cammino che noi abbiamo fatto in que­
sti ultimi tempi, e quello che ancora ci rimane 
da compiere, per raggiungere, o quanto meno 
per^-avvicinarci a quella mèta che è nel pen­
siero e nel cuore di tutti noi: la integrità del ter­
ritorio nazionale assicurata con ogni maggiore e 
più potente mezzo di difesa territoriale, l’eser-
cito posto in condizioni, per sufficienza di mezzi 
per saldezza e sapienza di ordinamenti, di adem-

;

piere bene all’alto còmpito che gli incombe in 
pace ed in guerra.

D’altra parte è ancora vivo il ricordo, ed è 
per me argomento di legittima soddisfazione, 
di quel- programma militare che ho avuto l’o­
nore di-esporvi, onorevoli senatori, lo scorso

Piscussioni, f. 359

aonOj al quale-voi vi iompiaeeate 4i dare il •
vostro pieno ed unànime'consenso.

Quel -programma, per .quanto si. riferiva alla 
parte ordinaria del- bilancio, io<ho tradotto in 
una Sèrie di provvedimenti, di proposito di legge 
sottoposte già all’ esame . deH’nltro . ramo del 
Parlamento ed al - vostro, / onorevoli colleghi, 
esame che io invoco ■ con quella maggiore sol­
lecitudine che sarà consentita dalla iniportanza 
delLì,. mnteria.

Non v’ ha problema per quanto grave che 
non sia stato afirontato e. risolto. Il vostro giu­
dizio dirà .se bene o male , risolto, e, se male, 
voi correggerete col. vostro illuminato consiglio.

.Pochi Parlamenti invero io credo vi siano, 
che contino. nel loro seno ta-nte e cosi alte com­
petenze militari- come il Senato italiano. Al Ipro 
senno, al loro patriottismo mi affido nell’ inte­
resse deli’ esercito, che è interesse supremo del 
paese. {Approvazioni}.

Per quello che si riferisce alla parte straor­
dinaria del bilancio, basti dirvi che quel pro­
gramma prosegue nel suo normale, regolare 
svolgimento, cosi come era stato studiato nelle 
sue linee generali dal capo dello stato mag­
giore dell’esercito, e concretato nei suoi parti-
colar! dai corpi tecnici competenti. Enormi
difficoltà' si sono venute man mano affacciando, 
inevitabili ritardi si sono prospettati, specie per 
l’apprestaniento di taluni materiali di artiglieria; 
ma il concorde buon volere, e 1’ eccezionale, 
feconda attività di tutti, quegli ostacoli hanno 
spezzato, quelle difficoltà rimosse, ed i ritardi 
diminuiti in guisa da non turbare l’armonia 
dei provvedimenti e da non influire sinistra- 
mente sulla loro integrale attuazione, nei limiti 
di tempo e di mezzi prestabiliti.

E questa, onorevoli senatori,- la dichiarazione 
più importante che mi sia consentito farvi oggi,
e che vi faccio con tranquilla coscienza. « Fervet
©pus » su tutta lajlinea, onde è che, senza fare
professione di ottimista, io vi dico che possiamo
guardare 1’ avvenire con piena fiducia.

•Ed ora brevi risposte, spero esaurienti, 
quanti senatori hanno preso teste la pamola.

a

L’onorevole senatore Cerruti ha richiamato 
r attenzione del ministro della guerra sulla puh- ' 
blicazione di due documenti annessi al bilancio 
della guerra, 1’ uno contenente 1’ elenco di tutti 
gli immobili militari già venduti a beneficio.del 
bilancio della guerra, c 1’ altro l’elenco di tutti
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gl’ immobili- che debbono-mneora vendersi. Egli 
dice che del primo,- forse, si potrebbe fare a meno, 
ed aneli’ io sono- della stessa opinione ; ma. la 
Griunta generale - del-bilancio volle l'elenco ed 
ih mi sono inchinato^ al suo volere.' Quanto- 
agli immobili tuttofa da vendersi, ordinaria- 
méntedl Ministero-non suole comprendeidi. tutti 
nell’ elènco relativo,- perchè diverrebbe’ troppo 
lùngof mà poiché" il senatore- Cer-cutl lo- desi­
dera io procurerò che il suo desiderio's-Ia. sod­
disfatto';

E’ onorevole senatore Cerruti-, a cui si è unito 
if collega-Di’Brazzà, ha richiamato rattenzione 
dèT ministro' della guerra sulla questione delle 
comunicazióni' ferroviarie interessanti la-difesa 
del paese, riferendosi; il primo- alla linea in­
terna Genova-Spezia, il'secondo’alla pedemon­
tana Bàcile-Pihzano'.

Mi consentano gli onorevoli colleghi, che su 
questo argomento io sia parco di parole, e. mi 
limiti ad assicurarli che non mancheranno da 
parte mia gli incitamenti al ministro dei lavori 
Psubblici, perchè,, anche questo' problema, che 
interessa .cosi da vicino, la difesa dello Stato, 
sia studiato, e risolto nel tempo e coi mezzi che 
potranno ..essere ponsentiti.

L-’ Q.no,revole senatore Taverna, come, relatore 
della’ Commissione .di flnanze,..ha.nivoltQ-al mi­
nistro. della..guerra molte osservazioni ed inter­
rogazioni che involgono tutta la materia del 
bilancio;!. Io, procurerò di rispondere quan.to più 
-bne-vm e preciso.. mb sarà, possibili..,. ...,..

Anzitutto, egli ha, parlato di econom«ie.; eco.- 
nomie’' che. il ministro, della; guerra, aveva as­
sunto formale’ impegno- (discutendosi- lo scorso 
anno il problema- militare) di- ricercare con 
ogni cura in tutti- i rami dell’amministrazione 
militare per devolverle alla parte viva.,, alia 
parte: combattente dell’esercito. E l’impegno 
h-o- in- parte assolto,, talché; durante la discus­
sione di. questo, bilancio alla Camera*, h.o. potuto
annunziare una prùma.,. p-Eo-babile: economia
oscillante into-rno- a 5-6- milioni...

C-ravif senatore Taverna- osserva' che-la Comt- 
missione> d’inchiesta ne’suoi studi e-ra ginnta 
ad una cifra ben superiore;, ffirse- doppim Io- non 
hO' difficoltà a riconoscerlo-. Debbo soltanto- di­
chiarare; che,, in fatto^ di economie, conviene 
andare molto” a rdento nelVannunziarle-prima 
di' averle eonsegnite, parendomi' miglior con­

siglio.' essere parchi nelle previsioni per non 
esporsi, a. troppo, facili illusioni.-

Ad ogni mudo, assicuro honorev-ole-senatore 
Tàverna ehe a- quella- cifra - anche. iOy nei miei
calcoli' sonimari, sono- aT^rivafeo, e eo-ii'fido- di
arrivarvi effetlivanniente in u-n- avvenire- non 
lontano.
' Cosi' si potranno' devolvere i nuovi fondi, che 
in questo-modo si otterranno', alle esigenze "del 
bilancro' per. la parte' viva'^ dell’ esercito.'

iton scendo • a particolari, perchè il' Senato 
indubbiamente ha. letto le esaurienti, reìazioiii 
della" Commissione d’inchiesta, éd io non farei 
che ripetere i dati che in quelle relazioni sono 
compresi.

L’ onor. senatore Taverna ha, parlato - delie 
condizioni delle caserme e degli ospedali. E qui, 
onprevolT colleghi, io non posso che associarmi 
con tutto 1’.’animo alle ginste eonsiderazioni che 
egli ha svolte; non soltanto.per’ciq che riflette 
l’igiene e la decenza, delle caserme; ma,anche 
per la grande influenza di esse sulla disciplina 
delle truppe.

,L’ onor. Taverna sa perfettamente* .in- quali 
condizioni ci troviamo riguardo alle.nostre ca­
serme; perla m-aggior parte risultanti dalla 
trasformazione, di. antichi conventi; più.o meno 
bene adattati;, e importanti s.pese di manteni­
mento considerevoli.

Tiln- egli sa pure,, perchè ho- avuto, occasione 
di: darne, formale; assicurazionn alla.. Commis­
sione d’inchiesta,- che è- :stata, questa^ una. delle 
defleienze nuila* quale.^ h.o portato, la*, mia atten­
zione. Negli esercizi passati si soleva assegnane 
alla.- spesa,, di mantenimento e. di miglioramento 
degli immobili, milita-ri,, una so-mma di. circa 
3. milioni al.!’ anno, pe-r ufì, compiessotdi iiumo- 
bili. valutati, a circa 320- milioni; meno d.unqu.e 
de.ìl’ uno per. cento.. Orbene., fin.da.questo eser­
cizio- ehe sta. per fi-nire, ho portato, ai detto as­
segno. LLiix aunTeixto, di un, niilion,e.. e. mezzo, e
per r esercizio- venturoi ho bilanciala, un.a, somma 
di lire- 6,8.QO.,QO0) più. che doppia, di q.uella, de­
gli esercizi precedenti,, la quale mi perm.e.tt.erà 
di provvedere in. special modo a togliere gli 
inconvenienti lamentati della, insufficiente do­
tazione- d’acqua,, della postura de’ lavatoi,, delle 
sale- di. punizione., dei corpi d,i guardia.;, ecc.

Un altro- punto, su cui si è- intrattenuto il 
senatore Taverna, riHette la insufficiente dota-
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zione’-di muuizioni ;per le scuole'--di tiro 'dei 
nostri -reggiménti ' d’. arti glieria.

Anche a Ifùesto -riguardo debbo 'dichiarare 
che, sotto Paculeo della Commissione d’-inchie- 
sta,'giàffin..dall’'eSercizio in corso, io ho portato 
la dotazione dei colpi per batteria da 200 a 250, 
e pèr Tesercizio futuro, ho preveduto un leg­
gero aumento, elevando 11 numero dei colpi 
per batteria a 275. Inoltre ho sensibilmente 
aumentato la dotazione delle munizioni per la 
scuola di tiro di Nettuno,-con grande vantaggio 
per 1’ istruzione, - in quanto che è noto che a 
questa scuola •convengono ufficiali di tutti i 
reggimenti di -artiglieria da campagna, per 
esercitarsi praticamente-sul tiro del nuovo ma­
teriale di .-artiglieria. Non ho potuto fare di più, 
e si comprende, perchè qui è questione non 
soltanto della spesa che deriva dall’aumentato ' 
numero., dei Scolpi, ma anche, .di quella deri­
vante dal fatto che un colpo dell’attuale ma-; 
teriale da 75 Krupp, , modello 1906, costa sem'- 
plicemente il. dqppio di quel che costava per 
l’antico materiale .-ad, affusto rigido. Si .vede, 
quindi,.facilmente .quale sia l’.aumento di' spesa 
che il bilancio deve soppoftare. Ad ogni modo, 
posso- assicurare "il . senatore-Taverna, che, con­
vìnto quanto dui-della .grande importanza ■ che ' 
hanno, e ■ lo si comprende -facilmente, queste 
esercitazioni -di tiro, e della conseguente ne­
cessità di dotare i reggimenti del maggior nu­
mero di colpi, dedicherò a questa esigenza i 
maggiori .mezzi che mi.sarà consentito di-avere 
a, disposizione. ’

L’onor. senatore Taverna ha poi. toccato un 
argomento ■;che era rimasto sin qui un po’ nel- 
l’órhbra, e che pesava come .'un incubo nel­
l’animo della Commissione d’inchiesta ed anche 
del ministro: «La trasformazione o la sbstitu- 
zione del materiale da 75-Arigido », ottimo ma­
teriale''bensì/'ma non ■ più "ris'pondente -alle- esi­
genze'della modèrna artiglieria’-da campo, la 
maggiore gittata utile, cioè, e la'celerità del. 
tiro, Numerose, 'esaurienti esperienze furono 
condotte al poligono di Ciriè,-dalle-quali venne 
'a risultare die l’acciaio ond-è'form-ato il can­
none 'antico ila 7-5,'male regge al tòrmento, 
die alte'temperature derivanti-dal diro celere, 
onde'l’idea della'trasformazione, die avrebbe 
consentito una certa economia, fu dovuta •ab­
bandonare.' Quel materiale sarà adunque sosti- .
tuito 0 con cannoni dello stesso tipo ■ ora in 

allestimento eon-grande .vantaggiO’ d'ella unicità 
di tipo e di càlibro, o con altro -(Deport) cbe
Sarà presto espèrimentato/ od altro aneor cu ■più
leggiero,'come tal ani vorrebbero.’-Il grave ,pfo- 
•blema sarà .presto risolto' da’!' nostri tecnici 
•militari, cosicché si potrà porre mano allo-alle­
stimento del nuovo materiale, appena i .nostri 
stabilimenti -avranno compiuta la distribuzione 
del 75 a deformazione, tipo -Krapp. Quanto-ai 
m-czzi ■ocGorrenti vi ò noto -che essi furono già 
-annunziati alla Camera-nella .esposizione finan- 
•ziaria "fatta dal ministro del tesoro idei'passato 
Gabinetto, ed il relativo -impegno du confer­
mato anche .dal.presente.

- Il senatore Taverna ha -anche richiamato 
.r attenzione'del ministro sulle^sale- di- convegno ; 
■argomento questo che ha formato -oggetto di 
parLicolare discussione nell’ altro -ramo del Par­
lamento. Io ebbi ocèasionedi ■dichiarare allora, 
e confermo adesso, essere mio ■intendimento di 
.portare-alle-sale di convegno il nfassimo inte­
ressamento affinchè possano rispondere :piena- 
mente ;al loro scopo.

.Opportune disposizioni sono in Corso, ■ intese 
a trasformarle in 'graditi duoghi -di-.--riunione,mei 
quali i soldati . possano .'trovare,-oltre a leciti 
-passatempi, iquanto- oecorra .per-scrivere - ai ^ge­
nitori, '.leggere, -studiare, -assistere -a-'sane < eon- 
ferenze di ■ morale, di .igiene, di storia .patria. 
È tutto un nuovo indirizzo che io mi propongo 
di d’are a quelle sale di convegno. (^Approva­
zioni}.

Ha'parlato' ancora il :senat,©re .Taverna delle 
-licenze ai .militari che hanno fratelli sotto-le 
'•armi, licenze che tante'volte .giungono in?ri- 
- tardo, come avviene -pure ’per i ■ sussidi • ai ri­
chiamati .alle armi.

Prendo atto di queste raccomandazioni, e -sai"à 
mnia-cura-di tenerle nella maggiore considera- 

■■ Z'ione.
Ih senatore-Foà ha intrattenuto il Senato s-ulla 

‘Scuoladi-applicazione di. sanità militare di'Fi­
renze, e si è compiaciùto di 'tributare a quél 
nostro Istituto niilitare,nieritati encomi, dei quali 
lo ringrazio ed ai quali, naturalmente, con tutto 
l’animo, mi associo.

-Egli ha segnalato il -minor numero di 'uffi­
ciali che annualmente sono licenziati da quella 

. Scuola, -ma la causa h ha . indicata •.egli stesso, 
nel minor numero di- laureati dii’medicina Che 
escono •annualmente dalle Università del Pegno.
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■Questa,è la sola ccV unica-.causa, ma purtroppo 
non è rimovibile. Egli vorrebb che cfuella
Scuola fesse-altresì' convertita in- una specie di 
Ateneo- di perfezionamento del nostro Corpo 
sanitario nriliiare, ed; io'debbo dichiarare al­
ronorevole senatore Eoà die questo-già si ;a
facendo, in- quanto che in essa convengono da

ialcuni- anni- i-tenenti ed-i camita-ni- medici, 
quali-vanno là, a perfezionarsi prima di .subin
r esame cli avanzamento al grado superiore. La
Scuola-d’applicazione eli àanità militare di Fi­
renze funziona, quincli, come una-vera e propria 
Scuola di perfezionamento.

Un’ idea nuova Ira poi enunciato' ih senatore 
EoàÀI’istituire,- cioè, presso questo istituto scien­
tifico una scuola-di preparazione di' infermieri.
lo accolgo l’idea geniale, la farò studiare e
sarò lieto se- essa potrà- essere tradotta in atto.
perchè ne riconosco tutta T utilità pratica.

Ha poi parlato il senatore Eoà del comple­
tamento dei mezzi, d’’indagine scientifica nei 
gabinetti della Scuola, deir Ispettorato di sanità 
e degli ospedali militari. Al rifornimento di 
quésti gabinetti è già assegnata una somma, la
quale, s permette di provvedere allo stretto
necessario -per le varie indagini scienti fi die .e
cliniclie, non consente. I- urtroppo-, radicali e-co--
stosi inhovamenti. Terrò conto tuttavia, per 
quanto sarà possibile, della sua ra.ccomanda- 
zione. .

Ha parlato anche degli ufficiali medici co­
mandati quali assistenti onorari alle cliniche 
universitarie. L’on. senatore Eoà sa con quanto 

■ entusiasmo i nostri ufficiali frequentino queste 
cliniche e'- quanto numerose siano le domande 

-rivolte al Ministero, alle ^uali non è possibile 
soddisfare per imprescindibili esigenze di ser­
vizio.

Einalmente l’onorevole senatore Eoà è ritor­
nato sopra un argomento che aveva formato 
già oggetto' d-i una giusta osservazione sua fin 
dallo scorso anno, discutendosi appunto del bi­
lancio della guerra; l’intervento, cioè di pro- 
.fesseri. universitari negli esami di promozione 
degli ufficiali medici.

Io non le nascondo, onorevole collega, che 
l’idea'mi era piaciuta, 1’ ho studiata ed ho cer­
cato di attuarla^-e confesso che ho incontrato 
molte difficoltà, che io spero tuttavia di poter 
rim-uo-vere in parte. Dico in parte, perchè'In- 

- tendo' di' far studiare se sia possibile far- inter­

venire i professori universitari- negli esami di 
concorso per la nomina^ dei* professori-ordinari 
delia Scuola di- applicazione sanitaria militare.

-11 senatore Eoà' lla^ pure parlato- dell’ orga­
nizzazione sistematica di; conferenze, d’.igiene.

Questo, onorevole senatore, ella sa. che si-sta 
già facendo ilei nostri, reggimenti' di fanteria- 
ma-tutto ciò non è ancora, entrato, neh campo 
sistematico vero e proprio.

Non disconosco tutta-1’ importanza- che tali 
conferenze avranno, ma bisogna-pur tener conto 
deh limitato grado di cultura della- massa dei 
nostri soldati, meno atta a- ^trarre profitto di 
certi-- insegnamenti, specie avuto riguardo alla 
brevità delle ferme odierne.

Ad ogni modo, non sarà certo il buon volere 
che mancherà.

Il senatore Cencelli mi ha trascinato in un I 
campo, nel- quàle, proprio, sono costretto a di­
chiarare la mia piena incompetenza, per quanto 
il Senato abbia voluto essermi largo di applausi - 
quando poco tempo fa, discutendosi- qui una 
interpellanza -dell’onorevole senatore Ulderico 
Levi, ebbi a sviluppare tutto 11 mio'-pensiero 
sulla produzione equina, e sugli allettàmeati 

- che l’autorità militare doveva dare ai prodat- 

I

tori per assicurare 
dei suoi cavali!, in

alhesercito il rifornimento 
guisa - da emanciparsi, per 

quanto è possibile, dalla produzione straniera, 
alla quale siamo purtroppo ancora soggetti. Io 
vorrai pregare l’onorevole Cencelli di permet­
termi di rimandarlo, in parte almeno, a quella 
interpellanza.

Tuttavia alcune cose ripeterò. Egli'ha accen­
nato ad una specie di dissidio esistente, o'per 
lo meno ad un indirizzo diverso, se non opposto, 
seguito dai due Ministeri d’i agricoltura e della 
guerra.

Ora posso assicurare, per la parte almeno che 
mi riguarda, che questa divergenza d’indirizzo 
oramai più non esiste.

Egli ha ricordato con- copia di particolari, 
che rivelano tutta la sua grande competenza, 
errori d’ordine vario che sarebbero stati coni- 

. messi, specie nella distribuzio,he degli stalloni. 
Ora, io posso- assicuraplo che ho. trovato- nel Mi­
nistero di agricoltura, oggi, un largo consenso 
nel dotare e nell’arricchire-le stazioni,cìi monta
degli,.stallopi .più Cuidatti^ alle singole, regiowj
ed io spero che proseguirà, su .questa via. di
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P'guisa che, procedendo di comune accordo, pos­
siamo veramente agevolare il conseguimento 
dello scopo- che ci proponiamo di raggiungere, 
cioè r emancipazione dall’ estero d'ella nostra 
produzione equina.

Egli; ha? parlato delle, cavalle fattrici e del­
l’alto costo che avranno i loro prodotti. Io potrei 
tediare- il Senato facendp u.na dimostra.zione in 
antitesi a quella che ha guidato l’onor. Cen- 
celli nelle, sue osservazioni, e. dimostrare come 
non un maggiore, ma un minor costo si rea­
lizzerà in seguito.

Accenno soffi- a.un dato di. fatto : pensi l’ono­
revole Cencelii che durante i due anni o più 
che queste fattrici rimangono presso gli alle­
vatori, l’Amministrazione militare risparmia la 
spesa che dovrebbe sostenere per il manteni­
mento loro, spesa che ammonta alla cifra di 
400-500 lire all’anno. In due anni è dunque
circa un migliaio di lire di economia che va
largamente a compensare il maggior costo dei 
prodotti' per' il premio dato agli allevatori.

Egli Ira accennato ancora alla distribuzione di 
qu'este' fattrici' fatta ora, osservando Gome^ es­
sendo avvenuto che siano state distribuite an-
che dhe sole cavalle, ciò indurrebbe a credere 
che sr vogliano proteggere i piccoli allevatori, 
j quali' non' sarebbero i meglib' adatti a-m-igh.?©-- 
rare la produzione. Su questo argomento-potrei 
dirle che sr tratta di- un esperimento iniziato 
soltanto’ quest’anno ; si tratta di solo 400. ca­
valle fattrici, 200 irlandesi, 100 brettoni e
circa 100- tratte dai nostri depositi’ di alleva- • 
mento. Vedremo come questo- primo esperi­
mento riescirà; e non dubiti l’onorevole sena­
tore Gencelli che terrò nel maggior conto le 
sue giuste osservazioniy.-e-sarò-, anche-tenuto a.
lui .se^ non solo di questa, ma anche d.ell’ altra 
questione da lui sollevata, relativa, alla, rico­
stituzione della razza della Tolta, egli vorrà 
fornirmi tutte le' notizie, tutti gli schiarimenti 
opportuni affinchè io possa farne tesoro e trarne 
quel maggior Vantaggio che sarà possibile.

Infine Ton. senatore Lamberti, associandosi 
alle giuste considerazioni fatte dalVon. Taverna
a riguardo della necessità di meglio 

o

curare
raccasermamento dei nostri soldati, e sopra- 
tutto a riguardo degli ospedali, ha richiamato 
la mia attenzione sopra le condizioni dell’ospe­
dale militare di Firenze.

Assicuro il senatore Lamberti che a questo 

ospedale provvederò nei limiti che mi saranno 
consentiti dai mezzi che ho a disposizione.

Data, cosi, brevemente risposta a tutti gli ora­
tori, chiudo come ho incominciato.

L’esercito nostro attraversa- un periodo di 
feconda attività, quale io non ricordo eguale.
si lavora intensamente alle nos-tne- frontiere, 
alacremente si provvede agli armamenti, agli 
approvvigionamenti di gnerra;, l’istruzione dei 
quadri, e della truppa, quando, non. turbata^ 
con^e pur troppo e troppo spesso. accacLe, p^r 
ragioni di ordine pubblico {approvazioni}, ha 
assunto ormai tale sviluppo, mercè il sapiente 
indirizzo del capo di stato maggiore deH’eserr 
cito, ali quale ho concesso con ogni maggiore 
larghezza i mezzi necessari, quale da tempo 
più non aveva.

Abbiamo quindi ragione di bene sperare, 
sapendo che guida sicura in questo movimento 
ascensionale, sono il patriottismo vostro, onore­
voli senatori, e quello della Camera dei depu­
tati; la forza dell’esercito, che merita- tutta la 
nostra fiducia; la ferina^ la concorde volontà 
del Paese, il quale stringendosi- attorno all’eser­
cito, ormai quasi senza eccezione di partiti,.
s'pontaueamente riafferma oggi^ dopo cinquan-
Vanni dalla proclamazione del Regno, e ideal- 

?--ruente. quasi rinnova il grandioso- spettacolo 
degli storici- plebisciti ! {Applosusi- vivissimi.
Molti senatori 
l’oratore}.

vanno a congratalansi con

TAVERNA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TAVERNA, relatore. Ringrazio l’onorevole - 

ministro della guerra per le cortesi ed esaurienti 
lisposte che ha voluto dare alle mie; osserva­
zioni, e mi permetto, di esprimere il convinci­
mento- che egli non verrà mai- meno alla g-e- 
nerale fiducia, di cui meritamente ^ede. (?lp- 
pr ovazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­
rola, dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di legge.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge:'

Applicazione della Convenzione internazio- 
naie di Berna del 26 settembre 1906 per rin-
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terdizione dell’impiego del fosforo branCb. nella 
iiidustria_d_ei fiammiferi :

Senatori votanti . . 
Favorevoli... . • • 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

-•80.
45
35

Senatori rotanti . 
'FaróreVoìi , . . 
'Contrari .- . . 

TÌ Senato apprÓAm.
. L4

Costituzione in coiii-uné Uéirà 'frazione di 
Mbréséo :

Maggióre stanziamento per l’esercizio delle 
stazioni radiotelegrafiebe coloniali e per rim­
pianto di nuòve stazioni nella colonia del 'Be- 
nadir :

Senatori velanti . 
Favorevoli . . 
'Contrari . . . 

TI Senato approva.

'80
. 5’0
. '30

Senatóri votanti . . 
TPavórèvoli . . . 
/Òoàitrari ; . . .

’Tl Sen'àtó ■ appróva. •

80
TO
10 .

Costituzióne in cóinune di 'VìR’a^SantaLucia, 
frazioiie di Ofena:

Assegnazione straordinaria di lire WO/OOO

'Seììatori votaiìti .
'■FavÓre’^li . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

‘Ti'
'9'

in aggiunta alle'spese effettive consolidate dèi 
bilancio della marina per P esercizio finanziàrio 
19Ò9-9ÌO:

Vbteìòtìe^à èdffitiiliò'S'^r^o
PRÈSIDÉNTE. Procedere'mo era alla vòta-

Senatori votanti 
Farorevoli ■. 
'Contrari . .

Il ’Seìiato 'approva.

-80
71

9

zione a scrutinio segreto del disegno di leg^ge. 
Maggioritesté approvato pei? alzata e seduta: «

’).

e nuove assegnazion-i per lire 8,650,800 e dimi­
nuzioni di stanziamento per lire 3,193,000, in
alcuni capitoli dello stato di previsione delia

■RidrgaììlèJÉtiziòne'dei servizi 'sanitari ’ Shili-• 
tari marittimi :

spesa del ■Ministero della guerra per T esercizio
■finanziario 1909-91'0 »..

’ Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 

' Cóntf ari . . . .
Il Senato approva.

. "80

. TO
. 1'0

Prego Ponor. senatore,.^segretario, Melodia-di 
procedere all’appello noìninale - per questa vo­
tazione.

MELODIA, fa l’appello-nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimango-no aperte.

Modificazioni ai ruoli -organici del per so­
nare del R. Istituto Lombardo di scienze e let-- 
tere di Milano e del R. -Istituto Veneto di 
scienze,, lettere-ed arti in Venezia:

Ripresa della discussióne.
PRESIDENTÉc Passeremo ora alla discus­

sióne‘dei capitoli del bilancio del Ministero 
della-guerra. ■ ■ ‘
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TITOLO I.
SPESA OEDINAEIA

GATEGDBI'A'r. — Spese, effettive..
r-- Sfiesj^ gei^qr^U.,,

1

2

■ Ministero - Personale centrale (Spese fisse) . 

Ministero - Personale comandato (Spese fisse)'

>
»

3 Assegni e spese diverse di qualsiasi natuj^^ agli; addetti ai Gabinetti.

4

1,986,700

869,300

14200 »
Gpi^en^ ai civile e mililaKe. di q^^lun^e^ categoria, che

presta servizio neÌPAmministrazione centràle . .

MinisteroSpese d’ nffimo, e. mffinte spqsM dl rapqiresont,^^^^ '

Spese postali . > , . . . ,....................

Spese -di, stampa per T Amministrazione centrale e di stampa riservata

8^ - -Spesse di stampa per le pubblicazioni militari ufficiali .

9- Spese^.per le biblioteche militari, per le pubblicazioni di carattere mi-
_ li tare -ed altre,

74,400

98,000.

4,000

60,000

95,000

76,100

5

6

' X 7

»

»

»
r Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri docurnenti di viaggio 

r\nv» vif»-i 1-t *»•? 4 i..! A______ r'_ j • • V * -per militari ed impiegati - Acquisto e riparazioni .al ma.cchinario
;i per la tinabratura dei Weftf - Cancelleria, per la spedizione del 

documenti - Compensi per lavori straordinari inerenti alla" distri-' 
; bnzione dei Gl.Q,cumetó. sfessA (Spesa d’q3;dj.ne)...................................

6 ^^ovvist^ di carta- c. di. oggetti vart di.Q^n^elleria . .
10,0Q0

20,000 »

<>

13

Residui passivi eliminati a sppso. deU’art, $2, del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)''

Sussidi agli impiegati e al personale inferiore in attività di servizio.
per memoria

20,000 »

•14 Sujssidi ad ex militari (con preferenza a coloro che abbiano preso parte
a^ campagne^ di guerra e non ricevano assegno vitalizio) ad ex im­
piegati civ-ili e. ad, ex operai deirAniministrazione della guerra in 
condizioni bisognose — e loro famiglie - Sussidi a sottufficiali ri­
formati con niepp di ,6 apni di servizio - Sussidi ai militari di truppa 
in congedo assoluto ammessi a cure'balnèo-termalf'od a visite sa­
nitarie .............................. >

Spese casuali
],9%000

48,500 »

Da riportarsi . . 3,579,200 >
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16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

21

28

29

30

31

Riporto . . ' 3,579)200 »

Indennità di residenza in Romei agli .impiegati civili (Spese fisse). ..

Spese di manutenzione ordinaria dei locali adibiti ad uso delf Ammi­
nistrazione centrale nel palazzo del Ministero della guerra, e paghe 
al personale fisso addetto ai lavori ed alf esercizio dèlia luce elettrica

Spese di liti c di arbitrameli ti (Spesa òbbligatoria)

Debito 'Vitalizio.

Rimborso al Ministero del tesoro delle spese relative alle pensioni Ordinarie

tRimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una sola
volta, invece di pensioni -ai termini degli articoli 3,'83 e ’lW 'del
testo I unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. '70, ed altri assegni conge­
neri legalmente dovuti.........................................................................

Spese per r esercito.

Stati maggiori (Assegni'fissi)

Corpi di fanteria: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) . .

Corpi di fanteria: Uomini e quadru^'di di truppa (Assegni fissi) . . 

Corpi di cavalleria: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) .• . . 

Corpi di cavalleria: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi). 

Corpi e servizi di artiglieria: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) 

Corpi e servizi di artiglieria : Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi)................................................................... .....

Corpi e servizi del genio: Ufficiali e impiegati civili. (Assegni fissi) .

Corpi e.servizi del genio:.Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi)

Carabinieri reali - (Assegni fissi)

Carabinieri reali - Indennità eventuali,

372;500

43,000

39)900

.4,034^600

38,246,900

»

»

»

»

»

49,000 >

38,295,900 »

^3,915,100

29,786,800

34,910,500

4,7'32,900■ì 'ì

8,1'60,100

9,892,800.

12,-055,000 

.4,473,800

2,737,500

■29,016,800

-715,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Ra riportarsi . . 140,396,300 »
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. 32

33

34

35

36

37

38-

39

40

41

42

-43

44

45

46

47

48

49

Riporto . . .

Carabinieri reali ■ - Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, 
in congedo provvisorio ed in posizione ausiliaria (Spese fisse) . .

Corpo invalidi e veterani (Assegni fissi-)......................... -.....................

Corpo e servizio sanitario: Ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) .

Corpo e servizio sanitario : Uomini di trujDpa delle compagnie di sanità
- Ricoverati negli stabilimenti sanitari (Assegni fissi) . . ... .

Materiale sanitario........................................... ....

Corpo e stabilimenti di commissariato, compagnie di sussistenza e 
personali contabili pei servizi amministrativi: Ufficiali e impiegati 
civili (Assegni fissi)..........................................................

Compagnie di sussistenza: Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi) .... .................................................... •

Spese di leva ed assegni giornalieri alle reclute e ad altri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti.................................

Chiamate di classi dal congedo per istruzione: Uomini di truppa
(Assegni fissi)

Scuole‘militari: Spese per il personale (Assegni fissi) ......

Quota spésa mantenimento degli allievi della scuola militare e dell’ ac-
cademia militare. corrispondente alla retta a loro carico da ver-
sarsi- all’ erario (Spesa d’ ordine)...........................................................

Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena (Assegni fissi) 

Spese per l’istituto geografico militare......................................................

Personale della ‘giustizia militare

Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in congedo prov­
visorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri reali) 

(Spese fisse) . . . .... .............................................. -....................

Indennità per viaggi e servizi collettivi ed isolati (escluse quelle per 
i carabinieri Beali, bilanciate al capitolo n. 31).............. • .

Indennità per servizi c posizioni speciali (escluse quelle per i cara­
binieri Reali, bilanciate ai capitoli nn. 30 e 31)'........................

Indennità, spese d’ufficio e d’alloggio (escluse quelle per i carabinieri 
Reali, bilanciate al capitolo n. 30)................................................

Discussioni, f; 360

140,396,300

58,200

3>-

»

296,418.75

2,700,100

3,504,300

644,300

2,036,300

1,168,900

1,081,000

1,542,500

2,987,900

260,000

696,400

587,200

373,700

1,670,800

9,219,400

1,837,000

690,500

»

»

»

»

»

»

»

»

2>

»

»

»

»

Da riportarsi . . 171,751,218.75

3
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50

51

Ó2

Oo

54

55

56

01

58

59

60

Riporlo . .

Corredo allè truppe - Materiale pel servizio g’è'ueràle comune - Spese' 
dei magazzini centrati - Rinnova.zione e manutenzione di bandiere

Pane alle troppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi di •timppa

Foraggi ai cavalli dell’esercito. . . '..................................................... .

Casermaggio e combustibile per le truppe; retnibuzioni ai comuni per 
alloggi militari; manutenzione e rinnovazione dei mobili d’ufficio

Spese per esigenze dei servizi di mobilitazione, rimborsi per trasferte 
ed incarichi speciali, e spese varie per istruzione degli ufficiali e 
della truppa (Somme a calcolo) , . . . ...................

Rimonta e spese dei • depositi d’allevamento cavalli . .
"ivi o 4- o riiili e stabilimenti- d’arfigli-eria

Lavori di manutenzione degli immobili militari
del Genio militare

1, è materiale mobile

Spese di ogni genere inerenti al trasporto' di materiali e dei
di proprietà dello Stato in servizio delle Amministra;

generi
oni militari

e per l’acqnisto di mezzi di trasporto e di oggetti ed'attrezzi oc­
correnti. per La preparazione dei trasporti........................ ...

Fitti d’immobili d uso militar^
tamti in sostituzione delballeg 
di truppa.............................

e canoni d’acqua
'io ai Ps'

171,751,218.75

18,999,900

14,53O,7OO'

24^366,5Ò0-

5,191,300

1,150,50'0

5,905,500

9)993,100

■7,429,000'

1,353,000

)>•

»

»

»

»

»

»

rassegno un con-
.ottu'ffieialì, ed altri militavri

1,505,000 »

Spese di giustizia 1" enale militare (Spesa, obbligatoria) . . 22,000 >> ■

«

o
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TAMASSIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE.. Ne ha facoltà.
Tj^MASSIA. Il capitolo 60, eoncerncnte la

■giustizia militare, parmi sede opportuna per 
richiamar l’attenzione' dell’on. ministro delia 
guerm, sulla frequenza di reati improvvisi nel­
l’esercito. L’anno passato io raccoinandava di 
ripresentare la legge,, che esigeva indagini per­
sonali precisi sulle condizioni mentali degli in-

verificati numerosi di questi- casi, i quali hanno 
anche avuto conseguenze gravi. Parlo del caso 
di Civitavecchia, del caso di Mantova, del caso 
di Ravenna, del caso di Viterbo e di altri an­
cora, di guisa che io non ho potuto non im-

s-pressionarmi:- e già prima d’ora, onoroA^oli se­
natori, _ ho chiamato al riguardo l’attenzione
dell’ Ispettorato militare, perchè veda Si non

scritti di leva. Rinnovo questa domandi la
quale ha, pur troppo, giustificazione più che 
urgente e fondata dal rincrudirsi quest’ anno 
di questi casi di manìa improvvisa fra i sol­
dati. Io richiamo su di essi l’attenzione deh 
l’onorevole ministro; non senza notare che

sia il caso di emanare precise disposizioni affin­
chè, in occasione degli arruolamenti, i Consigli 
di leva guardino, più forse che non si faccia,, 
ai precedenti atavici degli individui; e spero 
che da questo richiamo possa'derivarne qualche

con un esame anamnestico attento, istituito su
questi giovani. Come l’avrebbe imposto la legge 
che invoco, questi casi dolorosi forse si sareb­
bero evitati.

SPINGARDI, ministro della guerr.a. T).oracaido 
di parlare. ’ '

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro della guerra. Sta di 

fatto che quest’anno, con una frequenza, forse 
insolita, almeno per quanto consti a me., si sono

Gii

62

6'3

64

65

68

67

giovamento nel senso desiderato dall’on. 
tore Tamassia.

TAMASSIA. Domando di parlevre.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

sena-

TAMASSIA. Ringrazio l’on. ministro delle di-
chiarazioni fatte. 

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di
parlare, pongo a-i voti il capitolo 60 nella somma 
di lire 22,0004

Chi r approva è pregato di alza; 
(Approvato).

'SI.

Spese per l’ordine .militare di Savoia e per altri ordini ca.valleresehi 
(Spese fisse.).......................................................................  . . .

Sussidi e spese diverse per l’incremento dell’ educazione 
porto agli scopi dell’esercito.................................

fisica in rap-

Spese per risarcimento di danni- (Spesa obbligatoria) . .

Risarcimento di vlanni per fondi eventualmente mancanti nelle casse 
dei corpi per casi dii forza maggiore (Spesa obbligatoria) . . .

Premi periodici agli ufficiali del Genio, 
' 'Henry (Spesa d’ordine).................

Tiro a segno nazionale (Lg;

41,500

10,000

565,000

per memoria

»

» •

»

in dipendenza del legato

;gg,e 2 luglio 1882, n. 88-3) . . .

Spese per il funzionamento del corpo nazionale dei volontari ciclisti 
ed automobilisti ..........................................................

1,181.25

850,000 »

150,000 »

Pa riporta^'-'SL . . 263,818,400 »
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Riporto . .
c
263,818,400 »

• 68 Sussidi da concedersi alle famiglie bisognose dei richiamati alle armi 
ed in casi analoghi.......................................................................  . 530,000 »

69 Assegno fisso a favore della Casa Umberto I in Turate per 1 veterani 
ed invalidi delle guerre nazionali..............’...............................

TITOLO IL
SPESA STEAORDINÀEIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

70 Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in soprannumero (Spese 
fisse) ......................................................... ........................................ ' .

Spese per l’esercito.

71 Armi portatili, relative munizioni, accessori e buffetterie e trasporti 
relativi (Spesa ripartita) . ; . .... ...................................... - .

72 Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dei me 
desimi (Spesa ripartita) . .... ....................................................

73 Fabbricazione di materiali d’ artiglierie campali, studi, provviste e 
trasporti relativi (Spesa ripartita)................................................

74 Materiale per la brigata ferrovieri e relative spese di trasporto (Spesa 
ripartita)..........................................   .

75 Acquisto di quadrupedi per le artiglierie, per la cavalleria e per le 
mitragliatrici e relative spese di trasporto (Spesa ripartita) . . .

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato.

76 Artiglierie a difesa delle, coste, studi, provviste e trasporti relativi 
(Spesa ripartita) ... ;.......................   . . .

77 Lavori, strade, ferrovie ed opere militari (Spesa ripartita) . .

50,000

264,398,400 »

2,500

4,800,000

5,585,000-

7,800,000

2,000,000

400,000

20,585,000

600,000

120,000

3

»

»

»

»

»

»

. »

Da riportarsi . . 720,000 »
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78

79

80

81

82

83

■84

85
i

Riporto . . .

Lavori a difesa delle coste e spese di trasporto per materiali all’uopo 
occorrenti (Spesa ripartita)..................

Forti di" sbcirraiiiento e lavori a difesa dello Stato e spese di trasporto
per i materiali all’uopo occorrenti .(Spesa ripartita).

Fortificazioni di Roma e spesa di trasporto per i materiali all’ uopo
occorrenti (Spesa ripartita) . ..

Armamento delle fortificazioni - Materiali per artiglieria da fortezza
- e d’assedio - Studi, provviste e trasporti relativi - Spese pel tiro 

preparato (Spesa ripartita).................................................................\

. Spese' per costruzioni varie per .usi militari.

Costruzione di nuovi fabbricati, trasformazioni, ampliamento e miglio­
ramento di quelli esistenti, compreso il palazzo del Ministero della 
guerra, impianto e riordinamento,di poligoni, piazze d’armi e 
capipi di ostacoli e di esercizi ed acquisto d’immobili all’uopo
occorrenti - Spese di trasporto per i materiali accessori 
esigenze del capitolo (Spesa ripartita)..................................

Somma dovuta al

per le

comune di Torino pel prezzo dell’area e per la 
spesa di costruzione dell’ edificio ad uso della Scuola di 
(Legge 21 luglio 1907, n. 581) (Terza rata) . . .

Contributo dell’uno per cento sulla metà del prestito

guerra

_______ VZ..Z ..z vO concesso dalla
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per la sistemazione
dei servizi militari della città

CATEGORIA IV. — Partite di., giro.

Fitto dei beni demaniali destinati ad uso od in servizio di ammini­
strazioni governative...................................................................

720,000

2,350,000

4,280,000

»

»

»

per memoria

19,200,000 »

26,550,000 »

2,815,000

265,000

per memoria

3,080,000

»

2>

7,283,801.12



Atti Parlamentari. — 2706 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXHl'— 1^ SESSIONE 1909-910 — DISGUSSIONI — TORNATA DEL 18 GIUGNO 1910

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

■ Spesa ordinaria

Ca.te&O'RIA I. — Spes-e e/^etUne.

Spese generali. ' .

Debito vitalizio

Spese per l’esercito

Totale della categoria I della parte ordinaria . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Categoria I. — Spese effetiw-e»

4,034,600 '»

38,295,900

264,398,400

306,728,900

»

»

»

Spese generali

Spese per l’esercito..........................................................

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato. ,

Spese per costruzioni varie per usi militari

Totale della categoria I della parte straordinaria . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

Categoria IV. — Partite di giro

2,500 »

2O,585;OOO

26,550,000

3,080,000»

50,217,500

• 356,946,400

»

»

»

»

7,2831,801.12r
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MASS-UNTO CATEOOME

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria). . . »

Categoria IV. — Partite di giro
356,946400

7,283,801.12

Totale generale . . 364,230,201.12

e»
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Elenco degli immobili militari da alienarsi in aggiunta a quelli già segnalati coi precedenti bilanci.
(Art. 6 della legge 5 maggio 1901, n. 151).

Piazza 0 luogo Indicazione deH’immobile dà alienarsi

Cliioggia Terreno costituente il, trinceramento sottomarino.

Siracusa Fabbricato ad uso panificio.

Genova . Forti Puino, Richelieu, Santa Tecla, Quezzi e Torre Quezzi.

Novara . Terreni attinenti alle caserme Passalacqua e Cavalli.

Bologna Caserma De Jilarchi. .

Legnago. Terreni di riva sinistra.

Piacenza Casetta in via Abbondanza n. 39.

Colfiorito Terreni deir ex poligono.

Savona . Piazza d'armi.

Cavi . Caserma Montaldo.

Mondo vi. Terreno attiguo alla caserma ex Cittadella.

Genova e Vado Relitti di terreno dipendenti dalle fortificazioni o fianclieggianti le 
strade militari" e piccole costruzioni erette sui medesimi.
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PRESIDENTE. Rileggo ora gli articoli con 
cui si approvano gli stanziamenti.

Art 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra per 1’ esercizio finanziario dal 1° 
luglio 1910 al 30 giugno 1911, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

Art. 2.

Nella tabella G annessa alla legge 30 giu­
gno 1907, n. 384, sono aumentati un posto di ar­
chivista capo ed un posto di applicato di Pelasse 
e soppressi un posto di archivista di 2^ classe 
ed un posto di applicato di 3^ classe.

(Approvato). /

Art. 2.
La relativa spesa di lire 205,000 sarà stan­

ziata nel bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione e distribuita in 20 rate annue di 
lire 10,249.99 ciascuna, dall’esercizio finanzia­
rio 1909--10 al 1928-29.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Approvazione del disegno di legge : « Istituzione
presso la Biblioteca Nazionale di Napoli di 
officina dei papiri ercolanesi » (N. 239).

un

PRESIDENTE. Segue all’ordine del ’giorno il
disegno di legge: « Istituzione presso la Biblio­
teca Nazionale di Napoli di un’officina dei pa­
piri ercolanesi »,

Ó

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Conven-
zione per la costruzione dèi nuovo Osservatorio 

.astronomico della Regia Università di Torino 
a Pino Torinese » (N. 276).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge : « Approva-
zione della convenzione per la costruzione del 
nuovo Osservatorio astronomico della Regia 
Università di Torino a Pino Torinese ».

Prego il senatore segretario Melodia di darne 
lettura.

MELODIA, segretario, legge.
(V. Stampato N. 276).
PRESIDENTE. È aperta la discussione

nerale su questo disegno di legge.
ge­

Se nessuno chiede di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo:

Art. 1.
E approvata l’annessa convenzione stipulata 

il 28 luglio 1909 tra il Ministero della pubblica 
• istruzione, il comune e la provincia di Torino, 
relativa alla costruzione del nuovo Osserva­
torio astronomico della Regia Università di 
Torino, in Pino Torinese.

(Approvato).

Prego il senatore, seg’retario. Melodia di darne 
lettura :

MELODIA, segretario, legge.
(V. Stampato N. 239).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiar0

chiusa; passeremo alla discussione degli arti­
coli, che rileggo:

Art. 1.
È istituita presso la Biblioteca Nazionale di 

Napoli un’officina dei papiri ercolanesi, alla 
quale passerà il fondo dei papiri esistenti presso 
il Museo nazionale di Napoli.

(Approvato).

Art. 2.

Il ruolo organico del personale delle Biblio­
teche pubbliche governative approvato con la 
legge 24 dicembre 1908, n. 754, è aumentato
.di un posto di bibliotecario-conservatore di ma-
noscritti di S»- classe e di un posto di ordinatore­
distributore di 5'*^ classe, che saranno conferiti 
dal ministro, con deroga dalle norme ‘regola-
mentari vigenti, a persone di riconosciuta

- rizia nella materia. Occorrendo sostituire
questi primi nominati altri funzionari, la

pe-
a

no-
mina sarà fatta per concorso, con tutte le gua­
rentigie di legge.

(Approvato).

Pisczcssioni, f. 361
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Atti Parlamentari.

Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro saranno 
introdotte nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione* le va­
riazioni necessarie per T attuazione della pre­
sente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto, ed invito i signori senatori 
segretari a procedere allo spoglio delle urne.

(I signori segretari procedono alla numera­
zione dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­
tazione a scrutinio segreto per Tapprovazione 
del disegno di legge:

Maggiori e nuove assegnazioni per lire 
8,650,800 e diminuzioni di stanziamenti per 
lire 3,193,000, in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra- 
peri’esercizio finanziario 1909-910:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

II Senato approva.

. 78 
70.

8

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
lunedi 20, alle ore 15:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
1910-911 (N. 250);

Convenzione per la costruzione del nuovo 
Osservatorio astronomico della R. Università 
di Torino a Pino Torinese (N. 276);

Istituzione presso la Biblioteca Nazionale 
di Napoli di un’officina dei papiri ercolanesi 
(N. 239) ;

IL Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione! della spesa del Mini­

stero dell’ interno per T esercizio finanziario 
1910-911 (N. 270);

- Pensione alla vedova del delegato di pub­
blica sicurezza Augusto Gentili morto in ser­
vizio (N. 282);

Aumento di 38 milioni al conto corrente 
istituito col tesoro dello Stato per opere e bi­
sogni urgenti nei comuni colpiti dal terremoto 
del 28 dicembre 1908 (N. 285);

Modificazione alla tabella ?! annessa alla
. legge 14 luglio 1907, n. 467 (N. 223) ;

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni, dei contadini sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 18).

Licenziato per la stampa il 23 giugno 1910 (ore 20).

Aw. Edoardo Gallina
Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche. C
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